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PARTE UFFICIRE

RB.IVill (Serie 2, parte supplementare)
della ßaecolta ngiciale deue leggi edei decreti
¿pg Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ Il
ran eaAzu DI DIOE PRTOI.ONTABEMMAZIONE

BE D'ITAI.la
Vista.couadeliberazione 29gennaio 1871 del-

Passembles generale della Società anonima de-
nominsta Banca mutua popolare di Pieve di
ßoligo, la domanda d'autorizzazione delPan-
siento ilel capitale sociale dalle lire 5,000 alle
lire 10,000;
Visti lo statuto di detta Societa e il R. de-

creto 15 ansggio 1870, n. MMCCCLXXV, che
l'approva;
Sullaproposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art. 1. È approvata e resa esecutoria la ei-

tata deliberazione 29 gennaio 1871, colla quale
il capitale della Societã anonima, denominata
Nasca mutuapppolare di Pieve di ßelgo, è
sumentato da n. 250 a 500 azioni da lire 20
cadaans, e cosi dalle 6,000 alle 10,000 lire.
Art 2. Il coílfrlbâto della Samos

andanita Gagges degli add d'ispedona i
fissato ad sanne lire únti.
Ordiniamo che B presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia,mandandoachiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Farenze addi 26 febbraio 1871.

VITTORIO EUANDEIÆ.
Casrannox.A.

REI.AZIONE del Minis‡rgdi Gmgig e Giuggigia
e dei Quiti a S. M. in udiensadel 19 searap,
corrente sad1tiordinamentodelpersonalegir
disiario, Roma e nella provincia roms•
na per l'attuasione della legge 6 dicembre
1865, n. 2626.

. SIRE,
Ho Ponore di sottoporrealla firma di V.rhi.

i decreti di nomina dei magistrati della dorte
d'appello, dei tribunali e delle preture in Ìtoma
e nel.a provincia romana, ordinati secondo la
legge del 6 diceniëre 1886 che, colPintera le•
gislazione italiana, andrà ivi in vigore il giorno
pnma del prossimo aprile.
Allorchèltoma fu unita al Regno d'Italia, la

necessità di provvedere aTP amministrazione
della giustizia colle leggi e secondo gli ordini
giudiziari per breve tempo ancora mantenuti,
indusse l'onorevole mio predecessore a com•

gorre quei tribunali colle persqne più degne della
magistratura e del foro localc. Ma ora che vanno
ad attuarsi le nuove leggi, è parso che il riordi-
namento giudiziario di quella provmcia dovesse
rispondere al duplice scopo: di iniziare nella
capitale del Regno l'attuazione del concetto uni-
Versalmente consentito di riunire e fondere in-
sieme la magistraturadellediverse parti d'Italia;
e di profittare dell'opera di magistrati, che þel
lungo uso ed esperienza delle nuove leggi Poi
sano renderne quivi più facile, più pronta e più
aniforme Pattuazione.
Per raggiungere questo intento e per rispon-

date a queste esigenze sons, mio malgrado, co-
stretto a proporre a V. M.di tramataredeRoma
alcuni magistrati che meritano, sotto ogni ri-
spetto, i riguardi del Governo. Ma destinandoli
ad altre residenze, ho procurato che nel loro
tramatamento fossero possibilmente rispettati
i loro interessi e le loro convenienze personali;
e non cesserò dal tenerne conto in avvenire per
quanto gli interessi e le convenienze dell'ammi•
nistrazione della ginatizia me lo consentiranno.
Per queste considerazioni confido che la M. V.

Vorra onorare qñeste mie proposte dellaVostra
approvanone.

(Vedi (MÑ 80MO gÊÅ &ËiMCÀÅ•

• La pubblicazione degli elenchi seguenti
tiene.luogo di notißcazione ufficiale pei si-
gnori funzionari destinati in Roma o nella

provincia rómana, i quali, se non impediti
da gravi ragionidiservizio, dovranno trovarsi
in residenza pg i• aprile prossimo venturo.
Sulla proposizione del ifinistro Segretario

di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e

dei Culti;
S. M. ha con RR. decreti del 19 marzo cor-

rente fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario :

Udito il Gonsiglio del Ministri:
Miraglia comm. Giuse pe, store de1Re-

rm ton & Coherd'appel ma

Ghiglieri comin. Fr-•-, proonratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Firenze,
id. id.
Bartoli car. Ilémenico, to is procura

generale del Re in Roma, no to reggente la
ro generale presso la Corte d'appello di

Con RB. deareti dello stesso giorno:
Metaxà car. Francesco, vicepresidente del tri-

banale d'appello di Ro nominato presidente
di sezione della Corte d di Roma;
Friggeri conte ear. , id., conser-

vando grado ed••=in===tà, applicato alla Corte
di appello di Roma come consigliere d'appo;
Leonori Francesco, diCalvi (Umbria), gmdsce

del tribunale d'appaßo di Roma, nominato con·
sighere della Corte d'appello di Roma;
De Sanatis car. Giuseppe,di Corneto (Civita-

Teochia), id., 14 •
Cecconi Felice, di Roma, ii., id.;
Bruni Giacomo, di Roma, id., id.;
Lauri Antonior diAnsgni (Frosinone), id., id ;
Bati Cesare, da Roma, id., id.·
Santelli Giovanni, diAmelia (ÉTmbria), ii., id ;
Tosi Gaetano, di Bodia, id., id.·
Morena car. Unrlo, di Dego (Liguris), consi-

gliare della Corte di Palermo, tramu-
tato alla di Roms ;

sco, diFermo (Marche),
id. di A id ;
Nunziantecar.Antonio,di Napoli, id.di Trani,

idem
De Pasqualicar. Gaetano, di Licata (Sicilia),

id. di Palermo, id.;
De Leotis car. Teseo, di Ortona (Abbruzzi),

id. di Aquila, id.;
Samarelli car. Mauro, di Molfetta (Puglie), id.

di Trani, id.;
Indelli car. Luigi, di Monopoli (Paglie), id.in

ispettativa per motivi di famiglia, id.
Belloli cav. Gioachino, giudice del tribunale

d'appello di Roma, nominato consigliere della
Corte d'appello di Ancona, sezione Macerata;
Puccini Luigi, id., id. di Casale;
Vera Giaho, id., id. di Trani;
Volpi Paolo, id., id. di Milano;
Terzi Carlo, id., id. di Aquila. .

Ambrosoli comm. Filippo, direttore capo di
divisione di 1• classe nel Ministero di grazia e
giustizia e dei culti, già sostituto procuratore
generale di Corte di appello,nominato sostituto
procuratore generale presso la Corte d'appello
di Roma;
Arnoldt Luigi, giudice del tribunale di appello

di Roma, id.
Municchi cav. Carlo, 808 ÌÉOÍO prOCUraÉOTO

generale di Corte d'appello apphcato alla pro-
cara generale del Re in Roma, tramutato defi-
nitivamente in Roma;
Galletti car. Onofno, procuratore del Re ap-

plicato alla procura generale del Ile in Roma,
rimane applicato alla procura generale della
Corte di Appello di Roma.

Jorio ear. Luigi, consigliere della Corted'ap-
pello di Catanzaro, nominato presidente del tri.
banale civile e correzionale di Roma, conser-
vando grado e titolo di consigliere di Corte di
appello;

Lossi cav. Carlo, presidente del tribunale ci-
Vile e criminale di Civitavecchia, confermato
nella carica di presidente del tribunale civile e
correzionale di Civitavecchis•
Severmi Ënrico, id. di Viterbo, nominato pre-

sidente del tribunale civile e correzionale di Vi-
terho;
Parisi car. RaŒaele, id. di Frosinone, id. di

Froi¡inone;
Lupi Ciro, vicepresidente del tribunale civile

e criminale di Roma nominato presidente del
tribunale di commercio di Roma;
Flacchi Giulio, id id., ines'ricato di reggere

la presidenza del tribunale civile e correzionale
di Velletri;
Lazzarini Pancrazio, reggente la presidenza

del tribunale civile e criminale di Velletri, col-
locato in aspettativa a sua domanda per motivi
di salute per tre mesi dal 1• aprilea tutto giugno
corrente anno ;
Penserini Francesco, vice dente del triba-

nale civile e correzionale da Benevento, tramu-
tato in Roma;
ManaresiEuclide, giudice del tribunale civile

e corresionale di Bologna, nominato vicepreal-
dente del tribunale civile e correzionaledi Roma;
Valentini Luigi, giudios del tribunale civile e

criminale di Roma, id. del tribunale di commer.
cio di Roma;
Vensi Filippo, id. id., id. del tribunale civile

e correzionale di Roma
Baecelli Giovanni, id. di Civitavecchia, id. di

Benevento.
Galassi Tommaso, giudice del tribunale civ. e

crim. di Roma, nominato giudica del trib. cir. e
corres. di Roma;
Odoardi Francesco, id. id.,id. id.g
Ciampi Ignazio, id. id., id. id.;
Raga Alessandro, id. id , id, ii.;
Luciani Ettore, id, id., id. ed incaricato della

istrazione de'procpsai penali;
Silvagni Gesare, id. id., id. ed applicato all'af.

fizio d'istruzione de' processi penali;
Corradi Corrado, id. di Civitavecchia, nomi-

nato giudice del trib. civ. e correz. di Roma;
Salmi Cesare, id. di Velletri, id. ed applicato

alPuf6zio d'istruzione de'processi penali
Giovagnoli Francesco, giusdicente in Ronna,

nominato giudice del tribunale civ. e correz. di
Roma;
Stefanucci-Ala Antonio, id. id., id. id.;
Pizzi Ludovico, id. id., id. id.;
Pieri Paolo, procuratore de'poveri in Roma,

id. id ;
Innocenti Alessandro, giudice uditore in Ro·

ma, id. id.
Monti Matteo, ginsdicente a Civitsvecchia,

nominato giudice del tribunale civile e correzio-
nale di Civitavecchia;,
Orlandi Vmeenzo, giudice del tribunale civile

e criminale di Frosinone, nominato giudice del
tribunale civile e correzionale di Frosinone;
Toccafondi Vincenzo, giusdicente a Frosino-

ne, id.;
Spaziani Antonio, giudice uditore in Roma,

id.;
Spallazzi Serafino, giudice del tribunale civile

e criminale di Velletri, nomutato giudice del tri-
banale civile e correzionale di Velletri;
Massani Francesco, giudice uditore in Roma,

id.
Armellini Luigi, id , id ;
Morosini Alessandro, giudice del tribunale ci-

vile e criminale di Viterbo, nominato giudice del
tribunale civile e correzionale di Viterbo ;
Nannini Luciano, id. di Frosinone, id.;
Salvatori Filippo, id. di Viterbo, id.
Carost Girolamo, giusdicente a Ronciglione,

id.;
Vitaliani Antonio, pretore con le ff. di proces-

sa-te al tribunale di Velletri, destinato a reg-
gere un posto di giudice del tribunale civile e
correzionale di Civitavecchia con l'incarion del-
l'astruzione dei processi penali;
Schiavi Alessandro, pretore del mandamento

da Bisenti, id. di Frosinone;
Pranzetti Augusto, pretore con le ff. di pro-

cessante in Frosinone, id. di Velletri con l'inoa-
rico dell'istruzione dei processi penali;
Cionci Venanzio, id. in Viterbo, id, in Viterbo

n ;licato alPuffizio d'istruzione dei processi

Cerruti Giuseppe, pretore del l'mandagnento
di Brescia, id. di Viterbo;

Tiraterra Pietro, giudice del tribunale civile
e criminale di Viterbo, nominato giudice del
tribunale civile e correzionale di Perugia;
Gigli Teodoro, id. di Velletri, id. di Rieti
Sirani Michele, giusdicente in Roma, id'di

Firenze ;
Nardi Carlo, gmdice del tribunale civile e

correzionale di Palermo, applicato all'affisio d'i-
struzione dei processí penali, tramutato in
Roma,conservando l'applicazione all'uffizio d'i-
struzione;
Bonelli Giuseppe, id. di Firenze id., id. in

Roma id.;
Perfumo Errico, giudice del tribunale civile e

correzionale di Firenze, tramutato in Roma;
.

Favini Giuseppe, id. di Perugia, tramatato in
Frosinone ed incaricato dell'istruzione dei pro-
cessi penali;
Oberty Errico, id. di Lucca applicato all'uffi-

zio d'istruzione de'processi penali, id. conser-
vando l'applícazione all'ufficio d'istrazione•
Costa Giovanni, giudice del tribunale eike e

correzionale di Girgenti, tramatato in Frosi•
none;
Borro Ignazio, id. di Caltanissetta, id. in Fro-

smone;
Smilari Alessandro, id. di Cosenza, id. di Vi-

terbo con l'incarico della istruzione dei pro-
cessi penali;
Guerrieri Rafaele, gia giudice del tribunale

civile e correzionale diPotenza, ora destinato in
Civitavecchia, definitivamente tramutato in Ci-
vitavecchia.

Torti Enrico, sostituto procuratore del Re
reggente Pufficio del procuratore fiscale in Vi.
terbo, nominato procurature del Re presso il
tribunale civile e correzionale di Arezzo;
Mola Angelo, id. di Velletri, nominato reg-

gente la procura del Re presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Velletri;
Magenta Giuseppe, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Alessandria, id. di Viterbo;
Peace Francescantonio, id. reggente Pufficio

del procuratore fiscale m Frosinone, id. di
Frosinone;
Felici Augustu, id. in Civitavecchia, id. di Ci-

vitavecchia;
Capelli Antonio, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale äivile e correzionale di
Firenze, tramutato in Roma ed incaricato di
reggere l'ufficio della procura del Re;
Verga Enrico, sostituto procuratore del Re

applicato alla procura generale in Roma, tra-
mutato definitivamente presso il tribunale civile
e correzionale di Roma.
D'Aloisio Saverio, giudice del tribunale civile

e correzionale di Aquila, nominato sostituto
procuratore del Re e tramutatëin Roma
Trna Mcola, sostituto procuratore del e ap-

plicato alla procura gerierale in Roma, tramu-
tato definitivamente presso il tribunale civile e
correzionale di Roma;
Lecci Selis Diego, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Nuoro, tramutato in Vikrbo;
MarGiÎlani AleBSandro, procuratore ÍlsCBÎÐ in

Frosinone, nominato reggente il posto di sosti-
tuto procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Frosinone;
Stagni Gio. Battista, pretore del mandamento

d'Intra, id. id.;
Bonelli Enrica,procuratore fiscale in Viterbo,

id. di Velletri;
Gni Antonio Virginio, procuratore aggiunto

dei poveri in Rome, id. di Viterbo;
Ciani Augusto, pretore del mandamento Fi-

renze Campagna, id. di Roma.

Amaducci Gerolamo, pretore del 2• manda-
mento di Perugia,nominato pretore del l' man-
damento di Roma;
Bandana Vaccolini Cesare, id. 1• di.Ancons,

id. 2•Roma;
Reggiani Cesare, id. di Cesena (Mezzodi), id.

3' di Roma:
Ferrantini Cosimo, ginsdicente in Albano, id.

&•di Roma:
Boglia Giuseppe, pretore del l' mandamento

di Ravenna, id. Urbano in Roma;
Puccini Vivenzio, giusdicente in Tivoh, id. del

mandamento di Civitavecchia;

Cottarelli Bernardino, reggente la glasdiosa•
za di Arnoli, id. di Frosinone;
Ferrari Francesco, giusdicente inVelletri, id,

di Velletri;
Baldi Ettore, pretore nel m...a•=••nfa di

Lari, id. di Viterbo;
Diamanti Rafaele, giusdicenteprovvisorio ja

Genassano, id. di Corneto;
Ungaretti Gaspare, viceginedicente pr0rriso•

rio m Tolfa, id. diTelfa;
Genuini Giovanni, giusdicente ad Alatri, id,

di Alatri;
Cavallini Alessandro, id. in Anagni, ii. di

Anagni;
Adriani Antonio, id. in Ceccano, id. Ai Cal•

darola;
Dini Raffaele, pretore del mandamento di

Caldarola, id. di Ceconno;
Angeletti Antonio, giusdicente in aspettativa,

Op elh id. in Ferentino, id. di Amane
dola·

etti Pasquale, pretore nel mandamento
di Amandola, id. di Ferentino;
Calzelli Marcellino, ginsdicente in Guarciao,

id. di Guarcino:
Buffetti Vincenzo, id. in Segni, id. di Intro-

dacqua;
Pedretti Giusepp, id, in Bagnores, id, di,

MonteSan Giovaam;
Basini Luciani Arcangelo, già ginsdicente

provrisorio in Monteliascone, id. di Paliano;
Garofali Giov. Batt , giusdicente provvisorio

in Sonnino, id. di Piperno;
Bombelli Augusto, ginadioente inVag

id. di Vallecorsa; · 9
Seni Mario,ia.diferoll,54 r

D'Andrea Luigi, pretore nel •••= di
Modigliana, id. di Albano;
Petrucci Domenico, 6iusdicente inAegaspan•

dente, id. di Arsoli;
Mazzoni Roberto, id. in Bracciano, ii. di

Bracciano
Cellè AÍgelo, pretore nel mandamento diRa•

tondella, id. di Castelnuovo di Porto¡
Azzolari Innocente, id. di Ragusa,1d. di Fra·

scati;
Conti Alessandro, giusdicente in Palombata,

id. di Ame lis ;
Mattei Pietro, pretore nel mana.....en di

Amelia, id. ði Genazzano;
Rassanti Luigi, giandicente in Genzano,18.41

Genzano;
Servici Torello, id. in Marino, id. di Marino -

Tommasi Silvio, id. in Cori; id. di Palomi
bara;
.

Bazzoni Fabio, pretore nel n..ma....nta d¡
Forenza, id. di San Vito;
Carducci Achille, id. di Serradifalco, id..di

Bubiaco ;
Natah Cesare, ginedicente in Piperno, 14. di

Tivoli;
Masselli Ugo, pretore nel mandamento di Da·

voli, id. di Segni;
Ferro Vincenzo, id. di Tropas, id. di Terra-

Cina;
Sommariva Bassano, id. di Tagliaoosso, ida di

Acquspendente;
Trojse Luigi, id. di Torre dei Passeri, id. di

Bagnorea;
De-MarchisAlessandro, giàreggentelagiusil.

cenza di Ceprano, id. di Cori;
Chialastra Luigi, giusdicente in Sease id. di

Sezze;
Pontini Paolo, id. in Valmontone, id. di Val-

moutone;
&maducci Nereo, id. in Civitaeastellana, id. di

Civitacastellana;
Monti Albdrto, id. in Montefias one, id. di

Monteliascone;
Pinti Luigi, giusdicente provvisoria in Neý,

id. di Nepi;
Rampini-Boncori Gio. Batf., ginsdicente in

.

Orte, id di Orte;
Spinosi Paolo, id. in Paliano, id. di Rotici·

glione;
Lattanzi Giuseppe, vicegiasdicentAin þoriano,

id di Soriano;
De Caroli Giovanni, ginadicente in Viterbo,

id di Satri;
Ferrari Attilio, id. in Toscanella, id. di To•

scanella;
Pompa Luigi, id. in Valentano, id. di Valta.

tano;

APPE ICE

(8)

L'EREDE DI MOULTRY
(Inslexx en nessco)

(Continuasions - Vedi il numero 19)

CAPITOLO VIII.

Aveva tracciate appena poche linee, quando
una esclamazione di stupore la fece trasalire.
Volgendosi vide Maria che era entrata nella
stanza inosservata, e che, pallida quasi at par
di lei, guardava la lettera incompints. Gli occhi
di miss Gaston erano caduti a ca60 Bul fogliO, O
avevano letto le seguenti parole :
«Carissimo E ioardo I Malgradoil crudel dub.

bio sul tuo afetto per me, io debbo chiamarti
ancora così. È la tua moglie obliata, la madre
di tuo figlio che ti scrive. Ah! quanto io ho sof•
ferto! Cacciata dai proprietari di queBa casa,
nella quale tu mi avevi ricoverata, eccomi in

condizir ne di serva sotto il tetto di colui che in
chiami tuo zio. Per quanto orribili siano state
le mie sofferenze, esse non sono però il peggio
de' miei mali... »
Qui finiva lo scritto. Per alcuni minati le due

donne si guardarono senza far motto. Bella
sentì che ogni alteriore tentativo per nascon-
dere il suo segreto sarebbe rano. H velo era ca-
dato, la maschera gettata; si sforzò pertanto
di ricomporsi per affrontare la crisi.
- Che debbo conchiudere io da questa let-

tera? -chiese miss Gaston con accento appena
intelligibile per la commozione che la padro-
neigiava.
- Già vi aveva detto che io sono maritata

-- rispose Bella tremando,-deh I non mi tra-
dite, per pietà t
--Etata!

- ripetè Maria in tuono bra-
sco. - Ma non con lui... non con Edoardo Ga-
ston ?
- Par troppo è cosL
-Sposata con lait een lail
- Sposata... - ripetò Bella.- Il mio cuore

avrebbe dovuto avvertirmi di non accettare le
vostre bonta, ma...

- Non parlate di ciò - mterruppe Maria,
- ma di lui.
Essanon potòpronunziare ilnome diEdoardo.
- .....Voi mi dovete provare che non mi

ingannate.... che non vi hanno fatto imparare
la lezione per sorprendere la mia credulità.
Sono inutili le reticenze. Io vogho prove, pro-
To I - ripetà essa con passione.
Bella indagiava.
- Allora mi rivolgerò a qualcunoche saprà

procurarmele- aggiunse la fancialla dirigen-
dosi verso la porta.
Soprafatta dalla minaccia di essere chia-

mata davanti al barone, Bella aferrò suppli.
chevole la di lei mano.
- Egli mi ucciderebbe - disse singhios-

sando.- Sir Bernardo mi ucciderebbe.
Maria ritirò vivamente la mano da quelle di

Bella, volgendole uno sguardo severo.
II di lei cuore era stato ferito nella parte

più sensibile, ed essa, come Cis aveva osser-
Tato un giorno, chiudeva nelle vene il 68Dgue
del padre.
- Ascoltatemi - gridò affannata la misera
- se io vi offro le prove che esigete... se vi

convinco che non ho mentito, e che sono la
eposa di vostro cugino, mi risparmierete voi la
vergogna di essere cacciata di casa? Io non ho
altro asilo.
- Lo farò - rispose la fanciulla, dopo un

po' da riflessione.
- E mi promettete di non palesare il mio

sciagurato matrimonio senza mio consenso ?
- Ve lo prometto - rispose Maris.
Allora Bella trasse dal seno la piccola tasca

di seta nera, che aveva riavuta dal dottore Tra-
nian, e ne levò un anello nuziale ed un regolare
documento che constatava il di lei matrimonio
con Edoardo Gaston, esquire, membro del col-
legio del Baly in Oxford, matrimonio che aveva
avuto luogo in Herfley, piccolo villaggio della
vicina contes.
Una nube offuscò gli occhi di Maria, quando

le6se lo scritto che pur troppo conteneva la di-
struzione di un bel sogno a lungo vagheg-
giato.
Lascossafu dolorosa, ma con uno sforzo quasi

sovrumano essa tornò padrona di se stessa.
-- Io terrò la mia parola fino alla tomba-

mormorò essa. - Nessuna poteBEa al mondo

saprà strapparmi il vostrosegreto. Voi mi avete
veramente convinta.
E quasi volesse suggellare la sua promessa,

afiorò leggermente colle labbra la frontedi Bella
-- Mio merito m'ha detto - osserrð queg
-- ch'ei dipende interamento dalla bonta di spo
zio, che gli ha promesso una prebenda eactesia.
stica; diqui la necessità di mantenere il segreto.
- Lo so, lo so - riprese a dire Maria con

amarezza. - Capisco questi motivi, ma non lo
spietato abbandono della moglie.... addio... I
nostri convegni sono Sniti. Quind'innanzi noi
siamo estranee una all'altra; la mia promessa
però non sarà dimenticata.
Ciò detto, Maria uscì di camera e lasciò Bella

Hardnig oppressa dal dolore e strasiata-dal
rimorso di aver ingannata la sua benefattrice,
non rapporto al suo matrimonio, o al relativo
documento (ambedueerano veri), ma nelfaterle
tenuta nascosta la scoperta da lei fatta, essere
cioè ,

il capitano Egberto Gaston colui che
l'areva sposata Botto il finto nome di suo engl.
no, e che poscia, credendo la sua infamia si si-
coro da ogni rivelazione, Paveva abbandonata.
Nel casso di poche ore le riusol di risomporsi
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Paletti Paold,$$ inhšralfå, id. di Vetralla;
Pellegrini Luigi, id. is Castehmovo di Porto,
Folgatring;

Itafaele, id. in Campagnano, id. di
oati

Gallina Eugenio, cancelliere del trih. civile e

correz. diFirenze, nominato cancelliere della

o, id. del trib.
iv. e corres. di Roma;
Ravignani Domenico, id. di Orvieto, id. di Vi-

KÄs attuario processante presso
crim. di Roma, id. di eivitavecchia
Leonedeggbute la cancelletia del trib.

eiwile e crim. di Velletri, nominato reggente la
can'èàlleria delhib. tiv. e correz. di VeRetri;
,ggggg.gardinando virarancelliera nella Corte

d'appello di Firenze, id, di Frosinone;
Regini Tito, id, del tribunale civ. e correz. di

Chieti, nominato cancellieredel trib. dicommer-
cio-di Roma;
Della Valle Eugenio, cancelliere della pretara

dig g•m.nas= d'Ancosa, id. di Civitavecchia.

=Tizzoli Andres, canèelliere al tribunale civ. e
crim. di Civitavecchia, nominato cancell. della
¡netura diCivitavecebia;
Alesi Silvestro, id della giusdicenza di Cor-

mito,,id.di Corneto
Angelelli Angelo, id. di Frosinone, id. di Fro-

sinone;
Mangano Giuseppe, id. di Genazzano, id. di

Alafri;
Casinnovi Giuseppe, id. di Anagni, idem di

Aangni;
Bonatti Ortensio, id, di Ceccano, id. di Cee-

qano;
Gizzi Bartolomeo, id. diceprano, idem di Ce-

piano;
Scarpellini Salvatore, id. di Manziana, nomi-

mto reggente la cancelleriadi Tolfa ·
Bufli Antonio, id. di Nettuno, id. $i Valmon-

Rosini Rafaele, sostituto cancelliere alla
di Tivoli, id. Ai Toscanella;

Andres, cancelliere provvisorio alla
di Cori, id. di Cori;

Gissi Luigi, vicecanceBiere aggiunto al tribu-
male cir. e corres. di San Miniato, nominato
reggente la cancelleria della pretura di Monte
Bsa Giovanni;
Coceanari Giuseppe, cancelliere deBa giusdi-

eensa di Arsoli, nominato cancelliere della pre-

ngŠlo, id. di Bracciano, idem di

Parsi A tide, id. di Campagnano, id. diCam-
, pagnano;

BattilocchiDomenico, id. di Frascati, id. di

Gilidoboni Aldo, id. di Genzano, id. di Gen·
sano;
Mariani Giuseppe, id. di Palestrina, idem di

Palestrina;-
Brunacci Filippe, id. di Palombara, id. di Pa-

jombara;
Grande Rafaele, id. di Terracina, id. di Ter-

tacina;.
Sácripanti Antonio, id, di Viterbo, id. di Vi-

terbo;
Pontecorvi Antonio, id, di Bagnorea, idem di

llagnerea;
donticelli Adrianor id, di Mentadascone, id,
di Afontenascone •
Petitti Pasqual'e, id. di Orte, id.di Orte
Galli Stefano, id. di Ronciglione, id. di Ron-

P rÛlia Luigi, id. di Sutri, id. di Satri;
Noli,Carlo, id. della pretora di Torre Orsaia,

id. di Valle Corsa;
etfeatureBilgaasio, id.di Barrafranca, id. di
Veroli
Boa hi Alessandro, id. di Erba, id. alla pre-

tura 1•di Roma;
g Taagrilli Antonio, id, di Barnano, id. alla pre-
tura 2• di Roma;
&Cecconi Luigi, id. della pretura Nord di Par-
ma, id. alla pretura 3* di Roma;
w i,Reirassi Giuseppe, id. deBa pretura di Assisi,
id. allapretura 4• di Roma;
& Rabecci Agostino, id. della pretura 1• di Ra-
Venna, id. alla pretura urbana di Roma;
-àCSEsipi Oxote, id. alla pretura di Tolentino,
id. alla ura di Genazzano;

Antonio, id. di Cagli, id. di Acqua-
pen ;

á Zagnoli Antonio, vicecancelliere del trib. civ.
e corres. Ri Ariano, id.'di Velletri;

,pretera di Segni.

S. M. con RR. decreti 19 marzo corr. ha

fatto le seguenti altre disposizioni nel perso-
mile giudiziario:
Giamboni pav. Rafaele, consigliere della se-

one di Corte d'appello in Macerate, tramutato

P so t cav. GÌaeomo, id. a Casale, id. a Pa-
Igrmo.

MINISTERO DELLA GUERRA.
DIREZIONE 6ENERALE DI ARTIGLIBBIA B GENIO.

Avviso
S Mia.stero della Guerra, a mente del manifesto

di aopearso per la compilazione di libri di testo ad
usadelle senote reggimentati a'artiglieria, inserto
nella Gassella s($ciale del Regno del 28 marzo 1870,
n.87, rende auto essere giuntoal Comitato d'arti-
glieria, a tutto il 15 marzo 1871, il manoscritto con-
trassegnato dall'epigrafe:

a li meglio è nemico del bene. *

B1BEZIONE GL1ERALE DEL DEBITO FEBBLICO.
Alla notincasione concernente la 9. estrazione dei

premi del Prestito nazionale, oordicazione che fa

ppbblicata nella Gazzeus f//ge als del 18 corrente,
ocçorrono lo peguen31 rettilkessigni nella colonna

dellaquantità delJeiseristent Tineenti, la pagina.
Sotto al 10 premi di fire 5000 correggast il 2•eape.

Verso cost:

4 premi sono vinti dalle 4 iscrizioni obe hanno le
sei ultime etire identiche alle ônali 067887.
Sotto at 100 premi di lire 1000 correggasi 11 7* ca-

powerso cost:
4 premi sono vinti dalle 4 isorizioni che hanno le

sei ultime cifre identiche alle ânali 098406.

BIBEZIME GUEBALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(PWma pu66ficazione)

Si è chiesto il tramatamento al portatore di una
rendita iscritta al consolidato 5 per cento presso la
cessata Direzione det Debito pubb ico di Torino, nu-
mero i12894, di Uro 185, a favore di Bocea Giuseppe
fu Glaseppe, minore sotto l'amministrazione legale
della propria madre Ferraro Margberita, domiciliato
in Torino, allegandosi l'ideatità della persona del
medesimo con quella di Rocca 6iovanni Battista fu
Giuseppe, ecc.
Si difida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso no meso dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendoopposizioni di
sorta, verrà eseguito il chiesto tramatamento.
Firenze, li f4 marzo 1871.

11 Dirsuore Generale
F. Masciani.

BIREZIONE GENERALE DEL DEBif0 PliBBLICO
(Tersa pu66ticazions)

Si notiAca che 11signor d'Amato Anielle, posses-
sore della ricevuta sotto descritta rilasciata dalla
soppressa Direzione del Debito pubblico di Napoliil
10 agosto 1870, con le indicazioni, e per la opera-
sione qui sotto indicata, no hadichiarato lo smarri-
mento, ed ha richiesto che glivenganorilasciati i
nuovi titoli, in seguito agli adempimenti di regola.
Si dainda chinnque possa avervi interesse, che

dopoun mese dalla data del preseateavviso, qualora
in questo termine non vi siano state opposizioni,
saranno consegnati i nuovi titoli, e di pieno dintto
resterà annullata la ricerata asserita dispersa,

egoissa ()

eno z sod

Firenze, 1121 febbraio 1871.

Per il Dirsuore Generale
CIAMFOLILLO.

CASSA DEl DEFOSRI E BR PRESTITI
PRESSO LA DIREElONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Primapubðlicazione)
la confermità delle disposizioni concernenti la

esecuzionedella legge 17 maggio 1863,n. 1270, si de-
duce a pubblica notizia, per norma di chi possa
avervi interesss•, ehe essendo stato dichiarato lo
smarrimento della polista di deposito infradesignata,
ne sarà, ore non siano presentate opposizioni, rila-
sciato il cprrispondente duplicato appena trascorsi
sel mesi dal giorno in cui avrà Inogo la prima pub-
blicazione del presente, la quale sarà per tre volte
ripetata ad intervallo di un mese.
Polizza n 991, in data 6 aprile 1865, emessa dalla

Cassa deposki di Palermo, rappresentante un depo-
sito della sominadi tire 344 bl fattodaRosario Cloos
fu Luigi di Palermo per incarico di quella prefetta-
ra, per quelle stesse che furono liquidate in favore
di Coniglione Giuseppe sacerdote Giacomo Prinel-
pale e Sebastiano Ërincipale in compenso del danni
soferti per la costruzi,,no della strada da Cerda a
Caltavuturo, da restare a dispositione dei magistrati,

e ciò per dehberaziunedellaDeputasione prdvinciale
di Patermo del 4 toorro 1865

Pirenze, adda 14 marzo 1871.
Per ilDiranore CapodiDivisions

M. 6ncnarr!
Visto, per il Direuore Generale

CEKENOI.E-

PARTE NON UFFICIALE

ROTHE YARIE
Il Corriere delfUmbria, giornale di Perugia, reca

i seguenti ragguagli intorno al rieerimento fatto da
S. A. IL lì Principessa Margherita alle signore di
Spoleto che andarono ad ofritte una colla:
Neld19del velgente mese,come sit annanciammo,

S. A. R. la Princip saa Margherita riceveva at Qatri-
nale le signore di Spoleto incaricata di ofrirle, a
nome del fanciulli raccolti nes'i asili nazionali, il
dono di unsetilla
Ora, avenÊo potuto conoscere le particolafità di

quel ricevimento, vogliamo pubbl'earle, perebè rie-
meglio sia ammirata l'mdole del nostri Principi
Reali. Le signorelda Spoleto andate a Roma inrono
due, la signora contessa Francesca Marescotti e la
signora contessa Elena Luparini. la quale nell'atto
dellapresentazione indirizzavaallaPrincipessa que-
ste parole:
• Altessa Reale, in quest'alma città, capitale del

Regno, a nome di moltissimi fanciulli degli asili e
delle sonoleelementari,wi presentiamo questaculia.
Itteevetela dalle loro mani innocenti Coaquestaessi
corrispondone alle costanti e preziose premuro che
V. A. dimostra per 14 kro buona educatioce i nuoii
Egli di CasaBaseia dormirannoin questaeullasonni
tranquill•, protetti e affesi dall'affetto del Egli del
popolo. Altezza Reale, tegnatevi di aggradire con
essa anche tioo scritto che il promotoredella soscri-
sione v'indirizza in questa faustissima occasione. •
La principessa, visibilmente commossa, esternava

alle signore il suo aggr‡dimento, e leggeva in parte
e lodava lo scrittodel signorAlessandro Rebecehl,
autore anehe del pensiere della culla; quindi erano
invitate a mensa presso B. A. R., e vi sedettero l'una
a destra, l'altra a sinistra del Principe Umberto, che
ebbe per loro i più squisiti e cordiali medi.
Eguale distinzione in altro giorno fu pure usata al

signor Rebecebi, a cut la PrincipessaripeLà gli elogi
per lo scritto fattote presentare dalle signore,epro-
mise che avrebbe quanto prima ordinata la fotogra•
Ea della entla; secondo i desideri di lui, poneado in
mano al principino Vittorio un cartellino col versi
del prof. Peñoacchi di Perugia:. Ogni bimbo pove-
retto - Diè una piuma edia un affetto e Attendiamo
con impazienta cha,quelÍo scritto sia pubblicato,
poichò 8. A. Å aderl allapubbliestione, per leggetti
la descrizione del dono, il cui fetice concetto ebbe
una più felice attuazione ed una felielssima acco-

gliensa: e godiamo della onorata soddisfazione del
signor Robeechi, augurando all'Italia molti uomiui
ad esso simiglianti per selo e per istudio nel pro-
muovere la popolare educazione, vera base del no-
stro avvenire.

-Il Corriere delfUmbria pubblica pure il primo
elenco delle offerteall'Accademia Rafaello di Urbino
per l'acquisto della casa di Balfaello in quella città.
In capo alla IIsta v'è il Ministro della pubblicaistro-
rione per lire 1000; per tire 1000 pure l'Acendemia
Raffaello: poi per lire 200 la R. Accademia di belle
arti di Bologna; per lire 100 11 senatore G. Costan-
tini, ecc. Il totale delle liste èdi lire 2545.

- Serivono da Pavia alla Personeranse ehe it 18
oorrente si procedettenelCimitero civicoallaesuma-
stonedeleelebrematematicoAntoaleBordoni Lespo-
glie di questo illustre vennero deposte in unosplen-
dido monumento eretto dalla pietà di un suo hipote,
annonico nellaeattedrale di Pavia.

- Siamo lieti di re6istrare, scrive il Corriere Afer-
castile di Ganova, che sul finir della scorsa settimana
il Ministero di Agricoltura e Commercio fece rimet-
tere al signor Eugenio Preto, nostro concittadino, la
-edaglia in oro deeretatagli dal giurì dell'esposi-
rione che si fece nel passato carnevale in Firenze
per i saggi da lui esposti di conserve niimentari.
Rechiamo volontieri a notizia del pubblico questi

fatti, perchè quantis'ingegnano di migliorare le in-

dustrie e promuovere i commerci ci paiono, pineché
molti altri, degni d'esser dal pubblico conosetati, e
dal Governo premiatie onorati.

- Leggesi nel Conte Casour del 20:
La Perseverassa annunzia che per taisiativa del

direttore del Museo olyleo di storia naturale di Mi-
lano si è aperta in quella città una soscrizione per
acquisto di una raceoita di fossili del Pampas. Lo
stesso giornale soggiunge che tra quei fossili si an-
novera lo scheletro quasi completo di un Megaterie,
e prosegue con queste parole: <

.....
Di tali scheletri

questo è 11 sole che si éonosca cosi perfetto, impe.
roachè non sono talinè quello celebre di Madrid,nè
l'altrodi Londra, illustrato dait'Owen .

B giornale milanese non sa, da quanto pare, che il
Museo di Torino posálede una scheletro di Megatorio
piti tello e g.ift colapiuto di queui di Madrid e di
Londra. Questo seheletro fossile fu regalato, parec-
chi anni sono, dal signorPicolet à IIermillon, agente
diplomatico del Governosardo in America. Com molto
studio fu messo insigma e disposto come é eggi dal
compianto professore Eugenio Sumonda, troppo
presto tolto da morteaba se:enza, a fratello del be-
nemerito direttore detguseo stesso, comm. Angele
Sismonda.
Questo Megatorio, ÀnÀunziato a tutti i natoralisti

del mondo, à una dellegeraviglie del nostro Museo.

- Reale Istituto veneto di selease, lettereed arti.
- Avriso:
Nel novembre 1866. quando il Re onoró di sua pre-

senza le stanze deR1stituto nelpalasso Daeale, gue-
og corpo soientiie* fondó una espes sinne weposa
industriale permanente,di sul si pose la quel Biorno
la prima pietra. Le al dette ago straordinario mo-
mentaneoallargamento âel ma del 1888, corren.
•9t«teteste nastonattwelTires stancrin-Tenásia, all
lorquando numerosi cittadini e forestieri amoursero
adammirare i saggi esposti. Di una tennissima tassa
di eng, o i Visitatori ragarono in quella circo-
stansa, si ecostituito on capitale, il col fratte, con
liaWIBLERESILP?iPf!¾i!!gagggtÿ pg

di kre 1000 daassegnarsi intere o di•ísoin due
comesiassegna,.me lanWooooorso himbaifattert
diVenezia o delle altre venete provincie, che piii
JTessero alimdatata questa espostalone industriale,
aperta at pubblico tutte Je domenieke dalle oxe 10 i
antim. alle 3 pom. Ora il Reale Ministero di agricot- i

1Ïufandddstria licomberelo tof anodeeretoffeb- '

braio p. p., vieneadestendere le intensioni delReale
latituto. Ho sempre seguito (dice quel decreto com

amorevole sollecilsdine i lodesoli studii, af gualiPisti-
into wessio consecra is intelligente aus siguità per pro-
muosers il risorgimento delle industrie in codesta ills-
streprovincia. I?istituto, approittando een gratita-
dine dell'assegnamento fattogif a tiÏe scopo tiaihel
Reale Ministero, Aestiría un altro premio di ffra fib0
a quello dei fabbrientori omanifattoridelleprovincie
venete, che dimostri di avermaggiormente migifo-
rato, perfezionato à introdbito QualcÑe ramo iAndá-
stria. Pertanto ifibbrientori e mobilättori dede pro-
vinaio veneta potranno presentare per l'uno eper,
l'altro concorse, pi più tardi entro laprima metak di
luglio del corrente anoo, la loro domanda dimostra-
tÑa. Not elfso che a atigano deiconcorrenti'st po -

tessero aLtríbuire pelleaíonainenti oíntroduzioni in.
degriait, pqehe 11 prpatio maggÍ9thdel JL Ministgro
Terrà distribuito intero o divisa fra gli eppositori,
secondo il g1ÑÌsfå che prünèribieriinuo I comiàîs•
sari a clódelegati da questo córço scientilico.
L'istituto spora ebaN ano appettoagl'àà40striali

sarà coronato di saecesso.
Venezia, t $ mar o 1871.

Per orano della Segregoria del R. latituto
G.icannour, caneettiers.

YIndependance Belge: s havidmins delcãovo
prefetto di polizia presagisce la inaugurazio-
ne di un sistema energico, ma che non dovrå
aver nulla di provocante per la cegazione
delle gnomalie che,cgntinuago y sggtenere
a Parigie partinnlarmonin in provincia una
inquietudine ridicolosamente esagerata. H ge-
neraléValentin diresse il29 gemíàio la Te-

pressione alfHôtel de Ville e tutti hanno reso

giustizia alla prontezza ed alla opportunit&
Jelle misure colle «quali egli24a saputo -por
termine ad una vera insurregipne egnJro il
potere-regolarmente costituilo..

« Ðel resto la situazione+piuttosto miglio-
rata. Ilautorita ha potuto, senza colpo ferire,
ricoperare del cannoni che erano stati trar
dotti al Lussemborgo. Quanto a Montmartre,
si pretende che ierisiaiano state tirate delle
salve d'artiglieria per festeggiare talune no-
mine a cariche superiori, ma la notizia è dub-
biosa perchè c'ë chi la nega reeisamente. Ed
in ogni modo non sarebbe stato che il caso di
infliggere al colpevoli le penalità che sogliono
applicarsi agli schiamazzatori notturni. È tut-
to quello che essi valgono.

« Per quel che spetta al governo io lo cre-
do deciso a non der mano a misure rigorose
ed a lasciare che la pioggia e le nevi persi-
stenti ei ip,carichino esse di farli finita colle
gran guardie diMonimartre e cogli enigsiagmi
della piazza dellá Bastiglia. All'oggettotdiagt
volgresan pomponimento il eignor Picard in-
tende prolungare per einque altre settimane
l'assegno di i fr. e 50 cent. alla guardia na-
zionale. »

La Commissione di revisione della Costitu-

- I giornali di Vienna riferiscono che quel Mini-
stro del commercio ricevette il Eforno iô naa Depu-
tazione della Società Industrialedi Vienna, composta
det signori consigliere aulico dottomg Seberser,
Ditmar, hardt a Leonitar I.a Deputazione pre-
sintð un m morlafe approvato a voit unanimi nel-
l'ultima seduta plenaria della Società ind triale,
nel qualeviene chiesta l'introdosione di ha édizio
industriale per Fladastria det inefatti. Ilsiglior Mi-
nistro promise non solo l'energico e solleetto suo
appogr,io ali'Istansa, ma comunieð estandio che
erano già in corso le trattative riguardo una do-
manda presentata da Briton alt'egetto di assicurare
una ptfi estesa applicazione della legge dell'anno
1869 sai gu¢Isi, industriali, 11 signor Oltnistro del
commercio richiamò inoltre l'attensione dei rappre-
sentanti della Sooletà industriale sopra un'istjta-
zione che for m. 11 assessario complemento dei gla-
dizi industriali, e che in Inghilterra, dove va difon.
dendosi rapidamente, influi sommamente in pochi
almi a ristabi4re la pace fra padroni e operal, cioè
sula'antroduziöne fatta per órimo dal Nbbricatore
Mandètfa ti Gilmte þer acdordaisi interio al ialari
(Mundella boards),pelle i¡oalf vengono decise nón jgià
le dontese di diritto, mile Grandi contege diate-
resse pel salario fra i più intelligentÌ, più influekti
e più popolari rappresentantí della classe fabbri-
canteda unaparte, edi quella degli operai dall'altra.
Osservò poi che la difereusadinteresse riguardoal
salario che prédomina su tutte le altre, relazioni
non può mal venir accomodata da un gladÑiio, ma
soltanto mediante il libero accordo. La Gianta per
accordarsi sui salari secondo il metodo di Magdella
Ip dilatto ionnito in prodo asèni ennelliatino in In-
ghilterra; impedi seioperi, e col contattoregolare
del più iliteiligenti elementi delle due elassi pto-
muove il rispetto reciproso, non edgnitione gene-
rate delle condisioni y aongiuntaree apa fibera 41.
sciphaa tauto contro i sattivi lavoranti quantso con-
trgpadroniimmorali. Com có la rag aggrgea
aequistð pfevalensa nelle rel4sioni see all sal pra-
giudizi e sulla eleci agit2EiODO

11 signor hiinistrò del commerci consigifó alla
DeputazÍone di mettersi anch'essa su questa via
Quant più si veriÏieano riformé pra ohe sÛciali e Ïð
spregiulicato ravvic1tigoielito delle ofaast, tanto
meno regneranno e gi Takanno périeËIOlin 1è fiitita•
sticherie

DIARIO -

(Il corriere del Cenisia nois è giunto.)
Le corrispondenze parigine dei gipraali

svizzeri e belgi, taluna delloqualigiunge fino
al 16 marzo, sono concepite in termini I

quali non facevano per alcunagqisapresagire
le ultime pptizig telegrpliche gþe si sono ri-
cevute da Parigi.
La nomina del nuovo prefetto di polizia,

generale Valentin, antico colonnello di gen-
darmeria, aveva soprattutte fatto ripascere
la lusinga che la quiete e l'ordine sarebbero

stati sollecitamente ripristinatiinerea la ener-
gia di cui egli gode fama.
Cosi si legge in una lettera parigina del•

zione federale elvetica è giunta il giorno 18
corrente al termine de'suoilavori. Raccoltasi
il 28 febbraio, essa intese successivamente i
rapporti verbali delle varie sezioni e deliberò
sulle loro prpposy per quel che riguÿrda gli
ordinamenti militari&gigdiziari nonchè for-
ganissaziope,Júelezioni e loanribuzioni delle
autorit4 Sederalig.frisna di considerare esau-
rito il suo mandato, la Commissione ha inea-
ricata una Gibuta speciale di rédigere defini-
tivamente gli articoli adottati, e sië riservata
di fare una seconda discussione su quegli ar-
ticoli che son furono votati con sufficiente

ruaggioranza.La Commissione si è aggiornata
al 17 aprile.
Al Parlamento belga è stata distribuita la

relazione della sezione-centrale che ha esami-
nato il progetto di riforma elettorale. La se-
zione centrale vede nel progetto del governo
un nuovo sviluppo dei principii e della so-

vraniti popolare » e lo considera come una
transazione inattesa che venga proclamato il
suffragio universale che è ¢ la legge delPav-
venire a ma « che non puð per ora richie-
dersi a meno che non si esigesse una revi-
sione del patto fondamentale. » Il progeno
del governo fu adottato con 6 voticontro I.
Nella-Camera- inglese dei comuni (seduta

del 17) fu approvato alla seconda lettura _il
bill pel riordinamento de]Pegercito. Nel corço
della discussione il AgnorDisraeli disse che
il disegno di legge non nigliora l'esercito, no
aumenta le riserve ó¾e gli ultimi avveni-
menti devono persdààire il governo rithie-
darsi .qualche .cosi di più che l'abolizione
della compera dei gradi; che tuttavia egli
dark il suo voto al bili colla speranza di po-
terlo perfezion re in comitato. Il signör Glad-
stone siÄichÍa disposto ad accettare in eg•
mitato la discussione qu quei miglioramenti
che saran creduti necessarii, non avendo il
governo.la pretensione di aveâ elaborato

un'opera perfetta.
J'illuminazione fatta a Berlino nella sera

del 16 marzo per festeggiare il ritorno del-

l'imperatore Guglielmö riusci yplepdidissi-
ma; nessun edifizio, pubblico o privato, che
illuminato non fosse. Immensa folla di popolo
percorreva le vie e le piazze; ovazioni popo-
Iari straordinarie davanti,alpalazzo impe-
riale, ¡ier cuipbbero plð volte a mostrarsi
sul balcone liimperatore e l'imperatrice. Verso
le ore otto,ale LL. MM. uscirono per la città
e Torosto in ogni luogo salutati con entusias-
mo;)q stesso accadde al principe ereditario

iTm2ó ðà mostrarsÍ come al solito alla tavola
della guardarobiera, e, parlando del suo piccolo
figlioccio, si studiò di fare il discorso sul matri-
monio delladi Ini madre.
- Ah! - esclamò il cantiniere - quelli sì

che furono giorni di allegria i Avreate dovuto
esserqui. Quali festeL. Un bove intero arrostito
r.el parco per i contadini, fuochi artificiali, illa-
minazione, e processioni dei coloni.
- Fu in marzo, io credo - disse Bella con

indiferenza.
-Nient'afatto;in maggio!...I matrimonii

dei Gaston sempre in maggio. Sir Bernardo ha
.fatto così, e il capitano da figlio ossequioso ha
seguito il suo esempio.
- In maggio delPanno scorso... s'intende.
-Dell'anno scorso- ripetè il servo. - Voi

mi sembrateassai curiosa.
Bella non badò a questa osservazione.
Il di lei matrimonio aveva avuto luogo due

mesi avanti; dunque se la cerimonia era stata
fatta secondo le forme legali, essa... sola... era
la vera moglie diEgberto, e suo figlio era l'erede
del titolo del nonno, e di Moultry Hall.
,

Rharonosalì a cavallo e si avviò al piccolo

trotto, verso un vecchio e bello edificio presso
Vichaal, chiamato Maierhof Serviva questo, in
origine, di residenza alle vedove dei Gaston, ma
dopo la morte dell'ultima baronessa, venne abi-
tato da Sharman, impiegato alle rendite di sir
Bernardo.
Giunto a Maierhof, il barone fu ricevuto dal

tesoriere e dalPamministratore dei beni posti a
Cornwall.
Il primo tenne rispettoso le redini delcavallo,

mentre il padrone amontava.
- Chi diavolo vi fece abbandonare la vostra

abitazione? - disse sir Bernardo con impa-
menza.

Bektort guardò Sharman.
-- Conducete il cavallo in istalla,- soggiunse
il barone- e abbiate cura che nessuno ci di-
sturbi.
Sir Bernardo entrò in una stanza, seguito

dalfuomo che veniva da tanto lontano per par-
largli.
Bekfort aveva circa cinquant'anni, ed affet-

tava ne'euoi modi una gentilezza che l'espres-
sione del suo volto smentiva afLtto.
- Ebbene -- esclamò sir Bernardo -- Che

c'è? Parlatet Sapetache non amo andar per le
lunghe.
- Il mio viaggio, -- rispose Pagente -- le

sarà benissimo spiegato, quando le avrò raccon-
tato ciò che è acendato a Penswick.

11 barone commciò a battere delle dita sulla
tavola. Senza curarsi della di lui impazienza
Bekfort raccontò allora distesamente ogni cosa.
Il barone si alzò con impeto. Un'espressione di
sdegno e di meraviglÌa oscurò il suo volto.
- Avrei dovuto saperlo prima d'ora- egli

osservò- Dove sonostati?
- A Moultry.
- Al diavolo I Làbanno veduto miss Gaston.

È questo che dovete provarmi.
- L'esito della cosa lo prova, sir Bernardo
- rispose l'impiegato. - Già da dieci giorni
essi sono ritornati a Penswich, ed hanno ripreso
possesso della casa.
- Imprudenti, myscalzoni! - gridò il pa-

drono. - Ma voi li avretenaturalmente cacciati
dinuovo?
- Io non l'osai-soggiunse lentamente Bek-

fort- l'uomo era armato, e capace di tutto.
- Finora io non Tj aveva sospettato vile -

OBelamò il barone con sarõašiiio. - Perdiál Se
io fossi stato là....
- Ella avrebbe fatto come me, sir Bernardo
- osseriò tranquillamente Yamministratore ---
poichè Gil Gerykis armato del suo fucile, ebe sa
maneggiare assai bene, non erasolo, ma soste-
nato ancora da qua gatorita alla quale ella non
ayrebbe potuto opporsi. Un ordine scritto, cioò,
della di lei figlia, in forsa.del quale Git Gervais
e sua moglie Cie doveyano ritornare al possesso
della casa da loro ocqupata altra volta.Roberto
Penny, l'avvocato, che si caccia dappertutto,ela
cui odiosa operositàò per me una spina nelPoc•
chio, era 14 quando io vi giunsi, e mi mostrò
una copia del documento, appoggiati.al quale
agivano i suoi elienti.
Il barone sedette per alcuni muniti immerso

in riflessioni.
- Bekfort - diese egli finalmente - voi

avete agito gecondo la yogtraabituale prudenza
e discrezione. Perdonatemi le mie violenti pa-
role. Miss Gaston agisce visibilmentie coll'assi-
stenza di persone che s'intendono della cosa.
- Il documento per la restituzigue della casa

era redatto in forma legale. Ah 1... Se vi fosse

siska un solo punto al quale aggrapparsi non
avrei ceduto tanto facilmente.
- Fra tre giorni, Bekfoi Ë rivedremo.

L'anno ha terminato male. La moge di mio
Eglio gli hapartorito,iavece di un maschio, una
bambina, e malaticcia!
- Ma ii.di lei nipote gi è distiato all'Univer-

sità = sggiunse Pimpiegato, Ïo né lessi il
ROme BBÌÏS ge*******
- R giovanotto fa bene - ripigliò il barone
- e sono contento di lui. Io non ho dimenti-
cato nè i vostri seyisi, nè la mia promessa. Vo-
stra figlia dev'essere suamoglie; a nessun'altro
patto egli otterrà la probenda di VikenL
- Oh! Sir Bernardo- esclam& Pagente -

Tonore è troppo grande. Una intiera vita dedi-

esta al di lei servizio non bastgrebbe. a meri-
tareun tanto favore.
- L'ho promesso,- riprese graziosamento

il padrone- Fra tre giorni aspettatemi puola•
mentequi.

(Continna)
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e alla jiriniipessa stia consorte, appena che

si mostrarono al pubblico.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 18

marzo scrive che la convenzione stipulatasi
tra Ì1 ministro francese della guerra e il com-
missario civile tedesco (come incaricato del

generale fabrice, rimasto in Francia quale
rappresentante del conte Bismarck), e per la
quale si erano pattuite alcune modificazioni
ai preliminari del trattato di pace, non ô
stata ratificata.

I I

Dal Journai Ofßciel riferiamo il testo della
convenzione tranco-prusslana che ha per og-
getto di regolare taluni servizi amministra-
thi nei territorii occupati delle truppe tede-

sche.
Tale documento, a cui abbiamo accennato

nel nostro Diario di ieri, suona cosi:
Fra il signorPouyer-Quartier, ministro delle

finanze della Repubblica francese, il signor Ca-
simir Fournier, delegato del ministro dell'inter-
no della Repubblica francese, ed il signor de
NostitzWallvitz, commia.ario civile di S. M.
l'ur.peratore di Germania, che agisconoin virtà
del mandato loroconferito dai loro governi ri-
spettivi, è stato convenuto quanto segue:
Le parti, volendo assicurare la eseenzione fa-

cile e leale del trättuto'þreliminare di pace fir-
Ibato a Versailles fra la Francia ela Germania,
il 26 febbraio scorso, toglier di, mezzo ogni
etrentualità di conflitto fra l'esercito tedesco e
la popolazione francesè, e don questo'melñao
gûmgere ¡irontamente colmanteniplento dell'or,
dine ad una óómplp†a pacißcazione, hanno mo-

dißcato come appresso il trattato preliminare
di pace:
Art. 1. È stato stipulato coll'articolo 3 del

trattato d'armistizio e coll'artioolo 4 dei preli-
minari che a partire daua ratifica deidettitrat-
tati per parte delPAssemblea imazionale sederite
a Bordeaux e di 8. M. l'imprature, le trappe
tedesche si asterrebbero da ogni contribuzione
di guerra e da sitione, e coll'articolo
8 dei detti , che l'imposta sarebbe
percetta d torità tedesca sino alla ratifica.
Questa ratifia ebbe lttogo.il 2 marzo 1871.
Il versameil'ddi alcune là:poste in ritardoes-

sendo stat6•richiesto da alcuni capi, di corpo
con minaccia di eseciizione millitare, resta con-
velinto che le dette iraposto in ritardo non sa-
ranno esatte-; solamente ne sarà tenato calcolo
tra i due governi. E governo francese prenderà
a ano carico quel che potrà esser dovuto, silvo
ricorso contro i dipartimentied i comuni.
L'imposta sarà rappresentata dal mese sea-

dato delle contribuzioni dirette raddoppiafo,
. per rappresentar così, per composizione, tutte
le imposte dirette ed indirette.
Art. 2. Per deroga all'articolo 8 del trattato

preliminare, l'amministrakione dipartimentale e
comunale, dompresa la sicurezza generale ed il
inantenimento delPordine pubblico in tutti i di-
partimenti occupati dalle truppe tedesehe, sarà
immédiatamente rimessa all'autorità francese,
che ristabilira i prefetti e sottoprefetti, sindaci
ed altri agenti amministrativi con tutte le attri-
buzioni loro conferite dane leggi.
Ilautorità tedeses avra la facoltà di porre

presso i capi di cor un commissario civite in-
earicato di servire o colPantorità
francese.
Art. 8. I tribunali francesi riprenderanno il

loro servizio ordinario, come pure i giudici di
pace ed i commissari di polizia. I distaccamenti
e brigate di gendarmeria saranno ristabiliti.
Art. 4. Conforniemente alle frescrifioni del-

Part.8, tutte le antokitåatâministrativedovranno
uniformarsi ai provvediinanti che i comandanti
delle truppe tédesche crederanno necessari' alla
sicuressa, al-mantenimento edalladiatilbitzi6ne
delle truppe.
Qualora questo interesse fosse compromesso

da oggi al giorno della retifica del trattatodeR-
mitivo di pace, le autorità tedesche si ri60TTBHO
il diritto di riprendere in tutto od in parte,fdie
ritti conferiti dalfart. 2 alle autorità francesi.
Dal canto loro, i comandanti degli eserciti

tedeschi si asterranno da tutto ciô che potesse
impedire Patiohe delleautorità franeesi, finchè
si racchinderanno nelle läro attribuzioni legali.
Art. 5. La presente convenzione iara imme
latamente sotf.oposta alla ratißc4 dal capo el
potere esecutivo della Regnbblica francese e di
S. II. l'imperatoreli Geriqania. -

Jo fede di che la presente convenzione è stata
firmata dalle parti contraenti.
Fatto in Rouen, li 12 marzo 1871.
a. POUTER•QUERTIES, miniglFO Šglig $Neste.
Fossama.

Da Nostrri Wauwdz
Commissario civils di S. M. Pimperatore

di Germasile.

Lo stesso .Tournal Officiel annanzia anco che
il ministro degli affari esteri di Francia, àecom-
pagnato dall'ingegnere Dorbach, delegato delle
societa ferroviarie, dal direttore delleposte, dal
direttore dei telegafi, dall'intendente railitare
Baillot, erasi recato sabato, 11, a Ferrièreaperconferire col generale de Fabrice, a cui il conte
di Bismarck aveva dato il mandato di regolar
tutte le difdcolta che si potàsero presentare.In
virtà delle cògenzioni stipulate fra i rappre-
sentanti des governi, le compagnie di stradeferrate francesi riprendono il loro esercizio, col-Tonere di fornire all'esercito fedesco I treni che
deso recismera all'infuori di quelli ordinari peiviaggiatori. Le poste ed i telegrafi sono fesi al-
l'amministrazione francese. L'intendenza frag-
eene s'incarica del niantenimento delle truppetedesche, i cui capi non faranno ¡iiArequisizioni.

L'Economist di Londra prende nuovamente
ad esaminare quali saranno gli effetti prodotti
dallaindegnità di guerra di emque miliardi im·
posta alla Francia. Esso ritiene come probabile
che i Francesi faranno femissionedi unprestito
tonsiderevole in parte a Londra e nel più breve
spazio di tempo; e che parte di quel prestito
(non la sua totalità) verrà impiegata a sborsarela somma voluta dalla Germania; una partesoltanto, perchè ad altre necessità deve pure laFrancia provvedere.
P.iguardo a cotesto imprestito si può dire fmd'ora che i Francesi tanto piò facilmente tro-

veranno dañaro a niutub all'estero, quanto piùlargo sarà il collodamènto delle loro obbliga-

fioni nell'iälertio Éië õã agÌião fidestmi co-
minri•=ero a mostrarsi privi di liducia nella
condizione delle loro fmanz e nel loro governo
repubblicano attuale, nonpotrebberokpettarsi
che alcuno lor dessé a mixtuo ¡ se eglino pei pii-
ini indietreggiassero ed esitassero, non potreb-
bero trovare aiuto all'estero. >

Fatte questetifiessioni, l'Econostist prosegue
iËcontrastabilmente soleone il momento

attuale pelcredito della Francia. Calcolando ciò
ch'esas ha d6Tatõ prendere a prestito' per se
medesima, q quelló ehe detra preitdere per pa-
gare i Tedesclu,E nuovo aggraylo non pao es-
pere al disotto di 17, oppure 18 miliardi. Per
sostenere questo aggravio, sira necessario deel-
dersia ridurre le'spese;mosa sempre malagewöle
a farsi in graidé proporssone, oppure aa accro-
scere balzelli hopra 2ntroiti speciali e pocoar.
rendevoliÆ, di più, conferrà inaugurare queste
novità so#o i pia tristi ausplei.
Il vero rimedio pef la finanze di Francia

sta nella libèrtà commerciale e nell'imposta
sulla rendita. Ma il signor Thiers e il signor
Ponyer-Quertier sono tesionisti, comeè pm-
tezionista il signor Essi prove-
ranno di accrescere i diritti dogana, comeab-
biamo fatto noi nell'anno 1889, nel tempo dei
5 per cento addizionalisall'importazione, a quali
banno frattato coal poco, e che, benchè posti
oggidì in dimenticanza, tanta confusione musero
nei conti. È da aspettarsi che gli spedienti i
quali si adopereranno per rassettare le inanze
della Francia saranno altrettanto deplorabili,
quanto deplorabile è la condizione di queste fi-
nanze stesse,
« Oò notidimeno; lo ripettamo, se i Fran-

cesi largamente si faranho ësii medesimi so-
scrittorigel fastito, otterranno i fondi che
loro abbisognano. Gli stranierisaranno nel loro
operare guidati da questa saggia riflessione, vale
a dire che una cosi graride nazione, un paese
oosì ricco ýagherà sempre e nort avverra mai
che non sia solvibile, per quanto gravi siano i
Buoi isabarazzi Snanziari teniporari, eper quanto
siano detestabili i rimedii de' suoi finanzteri.
« Ciò posto, non vi sono più che due què-

stioni; quale sarà quil'efetto di questo pre•
stito fatto alla Francia nel tanto di cui ci
farento noi soscrittori? saranno le conse-
guenze alteriori del pagamento di una gran
parte di questo danaro alla Germania?

e llprimo effetto saràun certo, perturbamento
nel mercato dei metalli; quindi tendera ad ele-
varsi il valore del numerario. Makfino a qual
segnö si produrriquesto fenomeno non possia-
mo ancor dire, percliè hon 'conòsciamo andára
la situazione della Banca di Francia. Dal mese
di settembre in qtla non abbiamo avuto alcun
raggnaglio intorno alla Banca suddetta; e, fin-
chè non ci sia dato di sapere quanto vi sia di
oro e d'argento in Francia, e perfettamente inu-
tile di esaminare quanto we ne dovremo man-
dare. Tuttavia dobbiamo presuporre che una

quantità piuttosto considerevole ben "tosto vi
sarà spedita. La Banca di Francia Torrò bento-
sto riprendere i suoi pagamenti in numerario,
tanto pia che il sino credito non fu mai scosso, e
che anzi un tempo vi fg la cui ers àsbegnato un
premio ai suoi biglietti ãél coiso mistõ ohe cir-
colava a Versailles. Appena che essa.vorrà ciò
fare, le converrà di raccogliere una quantita di
oró e d'argepto per far fronte afañoz impegni;
e, come sempre accade, i suoi bisogni e la sua
situazione sono un fatto d'importanza estrema
nelÏo stato degli afari del meranto.
« Quande,il sarà pagato si Tedeschi,

assi probabilmente nilziipiegheranna le mag-
gior parte in tre maniere: 1•Aenendosi in aassa
una certa somma; 2° estinguendo colFammor-
tizzamento i loro debiti, al pari'e col preavviso
di sei mesi, secondo l'impegno preso dalla Gër-
mania del Nord negli ununi prestiti; 80 collo-
cando il danaro in guisa da essere facilmente
realizzato pàr servire in caso di guerra o di al-
tre dif0coltà.
« Dei suddetti tre impieghi di quel danaro, il

solo che potrà operare un rialzo del valore è
quellö ehe if metterà in serbo nelle casse del
tesof ernianiàà. Èer _qualche tempo accadra
in ello che m placolo nacque dalla

'Wei metalli preziosi datta Banca
d'lughilterra Alla Scozia, 'trasmissione operata
in virtà dell'atto del 1845.Nei momenti di crisi
del mercato, si udtò che la trasmiisione del-
l'oro cla Londra, dove esso poteva essere impie-
gato, e la sua conservazione in Isoozial, dove
pon poteva esserlo, rialzavano il valore dell'oro
e dell'argento. Quiaccadiiil medesfato malora
una grande somma di numerario venga tolta
dai grandi centri di cambio, Londra e Pprigi, e
sia forzatamente accaparrata a Berlifth, dove
non se ne ha bisogno, il valore della meiiefa
metallica rialzerà perchè molto danaro sarà ri-
dotto ad uno stato d'inoþetosità relativa. Ma
questo risultamento sark soltanfoimmpordrio.
Altri metalli preziosi verranno attratti in Fran-
eia e in Inghilterra, allettati dall'elevata i:ifra
dell'interesse, e in tal maniera, ne avremo ab-
baBigDES þBÎ BOBiri ASA i.
(L'impiego d4ll'igdennità in rimborso dei

prestiti teileschi e 14 acquisto di rendite stra-
niere sono i soli mezzinli ripartire-nei várii
mercati del mondo il numerano che aarâ stato
prima accumulato dal concentramentodei fondi
dell'indennità. Così l'oro Terrà gradatamente
rinviato ai luoghi 4i ddve si sarà tratto
a Bene considerata ogni cosa, l'opinione pia

probabile èche l'egettodi questa mdennità sarà
minore di quanto si credeva, e anzi, fino a un
certo punto, sarasoltanto teinporario. Ciò ilon-
dimeno,per le innumerevoh domände di sconto,
la Banca d'Inghilterra ebbe incontestabilmente
ragione di elevarne la tassa, per poter provve-
dere ai casi presenti e, nello stesso tempo, alle
efetitualità dell'avvenire. »

i i

Senato del Regno.
E Senato, nella tornata di ieri, discusse dap-

prima ed adottò per articoli, senza contesta-
zione, il progetto di legge per l'approvazione
deÍla maggiore spess occorrente.nl compimento
del bacino di carenaggio nel porto di Messina.
Ripresa poscia la discussione dello schema di

legge relativo alle basi generali dell' ordina-
mento dell'esercito, rimasta all'art. 6, tratta-
reno di questo e dei successivi i senatori Poggi,
Digny, Chiesi, Pasqui, De' Gori, Conforti, Pa-
store e Mensbrea relatore, ed il Ministro delle
Guerra, e ne vennero adottati gli articoli aino al
21 inclusive, lasciati però in sospeso il 6, il 16,
il 17 ed il 18 riariati alla Commistione.

la pÀncipio della sedÑT11inistro d'AgrÌ-
coltura e Commercio presentò un disegno di
legge in iniziativa alSenato per disposizioniri-
guardoai diritti di autore sulle opere dell'inge-
Boo nella provinciaNRoma.

Oamera del Deputati.
Nella tornata di ieri, poseguendosi la discus-

sionedello schema sullegnarentigie dell'mdigen-
denza del Pontefice e dell ibertakella Û¾e
cattolica, si trattò particolprmente dell'ordige
$1gÍorno proposto 4 geputato Mordini, che
intendeva for dichiarare che ladisposizioni con-
tennte nel detto schema non dovessero formare
soggetto dipatti internazionali, Ne ragionarono,
oltre il proponente, il Ministro degli afari,Este-
ri, i deputati Lg Porta, Jiopfadini, Mancini e Íl
relatoreBonghi.Quindi,essendovistata opposta
la questione pregiudiciale, si deliberò sa di
questa per appello nominale. Centò novantuno
la ápprovarono; centò note la respinsero.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STBFANI)

Madrid, 19.
Le LL. MM. giunsero qui alle ore I pom., e

furono accolte col piil grande entusiasmo dalla
popolazione e dall'esercito. Dalla stazionedella
6traNA ferrata le Î..L. R Bi 8080 recite AIIS
basilica di Atocha, ove gcantato un solenne
Te Dessa. Dppo il lorg arrivp al palazzo, si af-
facciarono al balcone, ed assistettero allo sfi-
laré delle truppe e dei Volontari della libertà;
che acclamaronole LL. MM. entusiasticamente.
Le LL. Mal. furono riegyga

,
gtazione della

strada ferrata dal Goyg dal Dorpo diploma•

dalle Corporazioni popolari.
.

La giornata fu magnitios, ed una folla im-
mensa si accalcava 6ul passaggio delle LL. MM,
Le truppe e i Volontaridella liberta facevano

alsdiklla stazione fino al pålazzo reale.
Bordeaux, 20.

Si ha da Parigi, in data tiel 19:
Nella nottpdel 18 l'armata, sotto il coinando

del generale Vinoy, attorniò le altare di Mont-
martre, s'impadronideicannoni, e incominciava
a trasporf,arli. Ma gl'insorti, avendo ricevato
rinforzi, aprirono il fuoco. Allora una parte
delle truppe, non volendo risponder0,6i sbandò;
e il resto dovette ripiegarsi. Gl'insorti ripresero
a cannom.

Broxelles, 20.
Si ha da Parigi, in data del 19, ore 1 pom.:
11 Comitatocentrale della guardia nazionale

pubblicò un proclama cþe accusa il Governo di
a,ter relato tradire là Ilephblica e contoca la
popolazione afline idoc¾ alle elezioni co-
manali.
Un'altro proclama dello stesso Comitato dice

che esso, fedele alla sua missione, ha scacciato
il Goveino che ci tradiva, e invita la popola-
zione a procedere immediatamentealle elezioni.
Dichiara che esso non pretende di prendere il
posto di coloro che furono scacciati da un sofBo
di vento e che intanto resterà installato nel
palazzo del Municipio.

Bordeaux, 20.
Un dispaccio di Thiers, in data di ieri sera,

dice:

,
Tutto ll Governo si è riunito's Versailles.
L'armata, forte di 40,000 soldati, si concentra

sotto il-comandadel generaleWinoy.
Tutte leautoritàe icapi dell'armata giunsero

a Versailles.
Tutte le autorita civili e militari non esegui-

ranno altri ordini che quelli del governo legale
residente a Versailles, sotto pena di prevarica-
zione.
I membri dell'Assemblea sono invitati ad so-

celerarê il loro ritorno per essere þresenti alla
seduta del giorno 20 marzo.

Pest, 20.
Camera dei deputati. -- Si discute la propo-

sta di Iranyi tendente a disapprovare il governo
per non avers.ceercitato una infinenza legale in
favore della Francia allorchè fu conchigso il
trattato di pace.
Andrassyydifendendo la neutralità dice: Non

è la Russia che ha impedito alla monsrchia di
partèciþire älla guerga La nästmi gÏiitraLtà
non fu la conieguenzir%i.paurinfÁÊbolezza.
La pace era richiesta dagl'interessi della monar-
claia. La Áomanda delÍa Russia di non numen-
tare lo stato di pace delle truppe in respinta.
Igmonarch fa la guerra solo per i suoi inte-
ressi e la sua esistenza. Inquesto caso essa svi-
Inpperebbe una forza che è appena jirementits.

Bruxelles, 20.
Si ha da Parigi, ill data del19, mezzogiorno:
11 JourNal Ofßciel dice: « B Governe, vo-

lendo evitare nas collisione, usò pazienza verso
nomini che sperava di ricondurre al bHOR 68080.
Le pesizioni di Montmartre erano state prese,
allorchè le Guardie nazionali, trascinando la '
folla, si gettarono sai soldati. I rivoltosi fumno
allora padroni del terreno. La giornata ò finita
nel disordine Ognuno domanda con stupore
qualepuò essereloscopo di questi maleintenzio-
nati. Fu sparsa la voce che il Governo preparava
un colpo di Stato. È questa un'odiosa oalun-
niadi quelli i quali vogliono rovesciare la Repub-
blica. Essi sono assassini che non temono di
spargere la morte in una città, la quale non può
salvarsi che solo colla calma e col lavoro, Noi
speriamo che i loro delitti sollerino il giusto
adegno della popolazione » Il giornale termina
dicendo che la popolazione di Parigi deve com-
prendere finalmentechedevemostrarsienergica.

Bruxelles, 20.
Si ha da Parigi, in data del 19:
11 Journal Ofheiel pubblica un proclama alle

Guardie nazionali di Parigi, che dice: « Un Co-
mitato, che si da il noine di Comitato centrale,

dopo di avere coperto Parigi di barrÏcate, ha
fatto fuoco sui difensori dell'ordine ed ha assas•
sinato i generali Le Comte e Thomas. Nessuno
conosce i membri di questo Comitato; nessuno
saprebbe dire a qual partito essi appartengano.
Essi abyndonano Parigi al saccheggio, e la
Füncia ai Prussiani. I loroabbominevoli delitti
tolgono ogni scusa a quelli che li seguissero.
Volete voi prendere la responsabilità dei loro
assassinii'e dei loro delitti? Allora restate nelle
vostre case. Ifa se avete cara del vostro onore,
uniteri al governo della Repubblica, a

11 proclàma è firmito dái ministri presenti a
Parigi.

Bruxelles, 20.
Si ha da Parigi, in data del 19:
Il generale Vinoy ò partito questa mattina

per Versailles colle truppe di lines e la gendar-
meria. La Guardia nazionale è la sola forza ar-
mata che esista attuaÍinente a Parigi.
I giornali dicono che il generale Chanzy fa

arrestato alla stazione di Orléans.
Un proclama del siniaco di Versailles in-

forma gli abitanti che, in seguito agli avveni-
menti di Parigi, il Goyexpo si trasporta a Ver-
sailles, ed invita la popolazione a facilitarne,
per quanto è possibile, l'installazione.

Bordeaux, 20.
Si ha da Parigi, in data del 19:
Fra i membfi del Comitato centrale trovansi

Assy e Lullier.
Il Gaulois dice che furono fatti tentativi per

una conciliazione. Le concessioni reclamate dal
Comitato di Montmartre sareb leseguenti:
nomina di Langlois a comandantedella'guardia
nazionale; nomma di Ëdmondo Adam alla pre-
fettura di polizia; nomina di Dorian a sindaco
di Parigi e nomina del generale Billot acoman-
È°íÊN1'eÀeicito dÍ Parigi.

Bruxelles, 20.
II Gasãois dice che il signor di Labiche, se-

gretario al Ministero dell'Interno, ricevette
pieni poteri per fareal Comitato di Montmartre
le più larghe concessioni, purchè siano legit-
time.

Bordeaux, 20.
Ieri sera tutti i deputati presenti a Versailles

tennero una sedata preparatoria.
Bordeaux, 20.

Si ha di Parigi, in data del 19, sera:
Nella maggior parte dei quartieri di Parigi

regna tranquillità.
Si continua ad erigere barriente.
Il Comitato installò alcune Commissioni in

tutte le maairies ed ocompa i Ministeri ed il tele-
grafo.
ASBicuraSÍ Che gÎÅ OleÊtOrÎ 8080 CORTOC&ti pel

di 21 marzo.
Si dice che Thiers abbia nominato l'ammira-

glio Saitset a comandante della guardia nazio-
nale di Parigi.

Bruxelles, 20.
Si ha da Parigi, in data del 20, mattina :
La situazione è sempre la stessa. Le guardie

nazionali, che obbediscono al Comitato, occa-
pano i posti e non incontrano alonna resistenza.
Non è avvenuto alcun conflitto.
E Journal des débats protesta energicamente

contro l'illegalità diquestasitaasione ;scongiora
i deputati di Parigi di ricondurre i sedizioni alla
ragrone.
Nessun giornale consiclera il movimento at-

taale come serio e durataro.
Corre voce che le Guardie nazionali volessero

marciaresopra Versailles.

Dicesi che l'Assemblei naziÖËËlf¾ $$
Orlèsns e nominera Faidherbegenersuanienn di
tutte le forse di terra e i maia. "A * *

BruxellÑ2Ö.
L'Indépendance õelge dice che i giornali di

Lussemburgo avrebbero molto esagerato is
tensionedelle VlMonfira il Lussemburgo e Is
Francia.11 consolo francese, a,cuila tolto,l'.e.g.
quatur, avrebbe egli stesso giustiBeato i minishi
del Re per la misura presa contró di lui. Inóltre
non si sarebbe mai trattato di re i 6®0
lossembtirghesi che trovimii $2

, ig•
vece avrebbero essi stessi de pp‡ete
ripartire. > -

Vienna, 18 20 >

Mobiliare . . . . . . . . . . 268 50 26f-
Lombarde. . . . . . . . . . Ï'{G 90 laÍ Š0
Austriache . . . . . . . . . 404 - 402 -
Banca Nazionale . . . . . . 727 - 720 -
Napoleoni d'oro . . . . . .

9 94 9 98 1(2
Cambio sa Londra . . . . . 124 85 125 80
Rendita austriaca, . . . . .

68 80 68 25
Berlino, 18 20

Austriache . . . . . . . . . 219 - 215 1/2
Lombarde. . . . . . . . . . 97 1/4 96 8 4
Mobiliare . . .

.
.

. . . . . 145 1/2 142 8/4
Rendita italiana . . . . . . 54 118 þ8 1/4
Tabacchi

. . . . . . . . . . 49 -- 88 3/4
Harsiglia, 18 20

Rendita francese . . . . . . 61 75 -51 65
Rendita italiana -

. . . . . .
56 80 54 (0

Prestito nazionale
. . . . . 488 25 488 75

Lombarde. . . . . . . . . . 280 - -
Romano.

. . . . . . . . . . 144 - 146 -

Egiziano 1889. . . . . . . .
408 75 407 50

Tunisino 1863 . . . . . .. . 161 - 102 -
Ottomane 1869

. . . . . . .
- - 276 -

Austriache
. . . . . . . . .

- - - -

UFFICIO CENTRALE MXfEOBOLOGId0
rirensa, 20 marzo 1871, are 1 :

Barometro quasi stazionario; solamenterab-
bassato fino a 4 mm. sulle coste orientali della
Sicilia, nelle Calabrie e nella Terra d'Otranto.
Cielo generalmente coparto; piò >Terre
Mdeto e a Brindisi. Venti di gr

'

speciAl-
mente nel centro e nel and della Penisola. Il
mare si mantiene grossoa Portotorres ea6aata
Naris diLeuca: ingitdio l a Cagliari, langoile
coste meridionali della Penisola- e not Canale
NO:ranto; ed è pure agitato a Cozzo Spadaro
e nel golfo di Gaets; inesto altrove, J9aw
Nelle nItime 24 orepg in molte stazioni

dell'Italia centrale emeridionale: neve e pioggis
ad Urbinb.
La pioggia e le bàrrasche continuano ancora

ed 6 anche probabile ehe ,il mare divenga
sempre più agitato.

Spettaeoll d'oggL
.

TËATRO NICCOLINI,$8 -9Ladt......ren
Compagnia di L Bellotti-Bon rappresentar
I wassalli- Pagineau.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram•
matica Comp. di E. Mynadier rappresenb:
L'école $s neariage.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen
tazione del maestro Donizetti:
Gemma - Ballo: I saltimbanchi.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
CompagãàdÍretteda JL. liontig'presents :

LISTINO U1TIC ALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (PÎfËNtd, 21 MGPSO 1871)

I oorman um essasura rgas room

V A LO I Hemimk
L D I, Í D L D

e....t. I
Rendita italiana5 . . . . . . I 1871 a 56 85 56 82 - - - - - - -

Detta 8 . . . . . . I 1870 a - - - - - - - - - - 30
Nazi 5 Oi0.

. . .
1

. 1870 m - - - - 82 65 Of 60 - - -
sui beni ecoloi. Å

.
Id. • -- - - - TO 10 19 80 - - -

As. coint. Tab.
. .

1 gena. 1871 500 - - - 673 - 670 - - - -
Obb. R.ooint. T.1 27 ad. 500 - - - - - - - - - - 471

del Tesoro 1849 6 UIO .

SIGI
- - -- - -- - - - - -

Asiomdella Banca Nu.Toscana I genn. 1871 1000
- - - - i362- 1360-

Debte BancaNas. Regno d'Italia id. 1000
- - - - 2420

Banoa Tomo, di ored. perPind. ei
il commercio . . . . . . . . . . A 500

- - - - 690
Banandi credito Italiano. . . . . 500

- - - - - - - - - - -

Asioni del Credito Mobil. Ital.
.
11xallo 1870 500 - - - -

-
- - - 456

Asioni delle Bis. FF. Romana . . I otfob.1865 500 - - - - -
-
-
-

-
- 70

Dette con prelas. tiel 6 0[0 (Ant
ehe Centrali Teeenne)

. . . . . 500 - - - - - - - - - - -

ObbL S 6 0&olle BS. FF. Bom. . 500 148 &0 148 - - - - - -
-

--

Asioni aeue ant. 83. FF. IAver. . 1 genn. 1871 420 - - - - -
-
-- - - 47ObbL 8 delle suddette . . . . id, 500 168 - 167 - - - - - - - -

Dettes
............

420
- -- -- -- - - -

Dette 5 ant. 88. FF.¾ar. . . 500
-
-
-
- -
- -

- - -

Azioni FF. Meridionali. . . , Id. 500 - - - - 833 - 382 - - - -
Obbl. 8 0[0 dellodette . . . . . . 1 ottob. 1870 600 - - - - - ... -- -.- - $82
Buoni Meridionali 6 0¡O (earta) . I genn. 1871 500 - - - - 442 - 441 -
ObbL dem. 6 0¡O in serie compl. MÎ. $Û$ - - - - - - - -

Ðette in serie non complete . . . 505
- -

-
- - - -

-

Dette in serie di una e nove . . . 505
- - - - - -

- -
-

Obbl. BS. FF. Vinorio Emmmare 500
- - - -

-
-
- - -

-

Impr. comunale 6 0¡O l' emiss. . 600
-

- - - - -
-

Detto 2• emissione
. . . . . . . .

500 - - -- - - - - - - - ~

4Nuovoimpr.dellacitthdiFirense laprile1870 250218- 217- -- -- - - -

Impr. comunale di Napoli . . . .
500 - - - - - - - - - -

Preat. a premi cittadi Venezia.
,

25 - - - - - - - - - - -

Prestito premi Reggia Calabria .
-
-

- - - - - - - - 92
Obb. Urect. fond. ALonte de'Pasabi -• - - - - - - - -

6 italiano in pioooli pezzi . . 1 genn. 1871 - -- - -
- - -

-
- 57 7

idem . . . . .
. . . 1 aprile 1870 - - - -

-
-
-
- - 37

Nas. giocoli pensi . .
id. - - | - -

- - - - - - 83
1. eoclasinet. m piccoli pessi

__

-
- - - - - - - *f

CAMBI L D

Livorno.
. . . . 8

Detto
. . . . . . 30

Detto
. . . . . .

60
Roma......80
Bologna. . . . .

30
Ansona . . . . .

30

Genova
. . . . . 30

Torino
. . . . . 30

CAMBI e L D CAMBI L D
19 e

Londra . . . breve I
venesa er. gar. so I Detto . . . . . . so I I
Trieste.

. . . . . 30 Detto . . . . . .
90 ?ß 50 26 46

Detto. . . . . . . 90 Francia
. .

a vista 105 75 10ã 25
Vienna.

. . . .
.

80 Parigi . . . a vista i
Detto.

. . . . . .
90 Detto. . . . . .

30

Franooforte . . . 80 Detto . . . . . . 90
Amsterdam . . . 90 Marsiglia. a viith
Amburgo. . . . . 90 Napofeoni d'oro.

.
Ti i II 08

utoBanca 5g.
Prezzi fatti: 6 p. 0¡O: SC 90, 87m, 85, 8230, 85 f e. - ha r. Na. 82 65, 60, 55 e. - Obblig. 3 0,0 delle
SS.FF.Ilum itScont.

ß Smdaso: A. Montsaa
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Rd5 I anammt smassamra sieontinuava neUawerlicazionedel 66.6riftni Bassano, maestro in ATTise

tt 6800US
I UUILIA IIAlalAÏla crediti, i sindaal rag. Gola, rag. Gra- Lodi.6888fPP PER I.x nata e insiemeall'altro oberato 67. Brosatt dottor no%lo Giotanni, (2" pu66iisasione)

e a Luigt Roy non wollero am- di Pavia. Dietro domanda del algoori dottor

dA All Î i metierequetereditó eliiCappa Arneri 68. Batoiño rag. Giuseppe, esattore, Omrlo e GIntia vedova di Andrea Go-òÍf3 6 r0tfat8 RIBfl0100311:=:.::'t,ad RMeriggisse.Panharcipretain M
AVV I S Os na, e non verso la asserin Società 3Drabono.

Royer-Collard-Perna, peria qualcosa 70. Meri Carlo e Secondi d'Am¡aO. neUa jore qualità di unici
LaDirezione Generale deBeStrade Perrate Romane volendo modiicare gli Si nottica al ortatori d'Obbi zioni di esta Società

il algaor giudice delegato aua istru- lena vedo di Pavia. eredi della loro madre Margherita
artieoli to 7del capitolato d'oneri per la fornitura di carbone da looomotive P mone di queMa procesara, la rela- 71. Af commereiante Solaida fe Angelo vedova di detto

reso di pubblica ragione con avvist del of 4 marzo 1871, la noto quanto ap- che la cedola IVII della serie A stone all'ardoulo 606 Codice di com• in Lodi. Andres Aasalmi, doenduta ab intestsee
.

* 17 > g - e rl e le 2 Figani Pietro, farmacista, di in Torino B 28 gennaio 187!, il triba-
f• L'artioolo secondo resta modiBeato come segue: * I * * nansa 3 detto ottob ure oferta in 73. PerelB-Paradisi. ditta pommer-

nale civile e correzionale di Torino
il litantrace dovrà provenire dalle miniere seguenti: Powell's Daffria - maturante al t• aprilep. v. saràpagata a partire da detto giorno: comunionsione, TI vansa de- elale di Milano. oon deereto 25 febirato f67f ba auto-

Oberdare- Thomas Merthyr - Insolis Merthyr CoBiery -- Tredagar - a Farense presso l'Amministrazione centrale . . .
In it. L.6 52 cima la q allora sollevata anda 74. DeBernardi LuigI.4 di rlzzato la tran*Im=ta=m in loro capo

assi tio, e

a dese
q to b e, ap

ma aal
• la C succursale dell'esercisio .

• b
ch am a arbi Pietro, commerciante in tam-en noe telle al p tore a

alle mistiori quantà di carbone provenienti da ciascuna miniera, di zolfo, pi- · Liverno a M. A. Basto65 NElio . . . . .
• 6 52 novembre 1870 si rieonobbe neces- 76 Parraviolottratelli,eommeraikan scelta didetti erediAnselmidei eerd•

rhi ed attri corpi estranei• • Genous > la Cassa Generale
. . . . . .

• 6 bg sità di ebiamare in causa tutti i ere- in Muano. Seato n. 138948 del Dokto Pubblion
B earbone dovrà essere tre volte erivellato aivatto dell'imbaroo• • Tormo e la Società Gen.dt CreditoRoblL Ital. • 6 52 ditori insionatisi, non che 11 stessi 77. Ripamonu alm••••dro, commer- delRegno d'Italia, einque per cento,
D earbone non dovrà eentenere del polverino e possi troppo minuti al di là e Milano • Giulio Beliosaghi a 6 52

due oberati, per la qual cosa venne siante in Milano, eressione 10 luglio 1861, della rendita
deMa proporsione che si deve avere nei carichi di sarbone cardif di i" qua e Venssia a Jacob Levi e igli. . • 6 52 $Iamam du oMalb Re-nsa d U o graica con Luigi lire 1800, iserattaa favore di detta
litàe tre volte erivellato• • Gineers • P. P. Bonna e C. . .

. . . .
Fr. 6 62 giorno i8 prossimo aprile; 79 er Ermanno, Ebraio in

to re, con delegazione per ogni
ILearbone aprorredersi sarà sottoposto an'esame della Commissione & • Parigi • Ia Società Generale di Credito Indu- Promesso ehe la eeeelsa B. Cortegi Torino.

oooorrenteatto an capo al signor Fe•
aollando per conoscerne la qualità. Sarà riiutato quando sia riconosciato di striale e commerciale . . . . • 6 52' appeMo in Milano col deereto 28 di- 80. Meriggi Maddalena maritata Velssoo agente di cambio aanre•
non avere i requisiti ebe sopra, sia per essere troppo minuto, sia per cattiva a Bruxelles • la Banca Belia . . . . . . . • 6 52 oembre 1870 autorizzð la estazione Peros, di Pavia.

- ditato presso l'Amministratione del
gaaHii. Nel esso che 11 fornitore non oredesse di accettare 11 ginissio della a e • la SocietàGenerale per favorire l'Ïn-

p roataal nel sonst dell'art. 146 81 Smda Ambrogio, commercisate Debito Pabblico,

a o idisudo,dear eor Dir onegem e

»Berlino • MedustahNazionale. . . . . .
2 ricorn 4 8 tìVirginia.commerelante sieæne i gagg g

ed anebe estranal, e 11tornitore si obbilga di accettare il giudizio inappellabile a FrancoforteS¡M. • B. II. Goldschmidt
.

. . . . .
• 6 52 casione• 83. Bedaelli e Comp , commerciand

nell'artioolo 89 del regolamento ap•
d(questo o questi perid• • Amsterdam • Joseph Cahen . . . .

Florini olandesi 3 04 Premesso ehe I comingi Cappa-Ar- di Torino, provato con deereto R. Sottobre 1870.
2* L'artieolo l viene modiscato per modo che la furnitura debba incomin- a Londra a Baring Brothers et 0. .

. .
Lire sterline 0 5 2

nort sostengono ehe in lätti non ha 84. Mellon! Angiië fa Piebo, & Torino, 6 marzo 1871.

eiste tremesi dopo la irma del contratto, lorece ehe dopo due NB. DaWimporto di L. 7 50 sono dedotteL. 0 98 per tassa sulla rieehessa Zrd am em ularano Agostino, librajo in
817 Bumuso, prue. eano.

3• B tempo atHeper le odeite eprotratto fino al 25 corrente. mobile nella ragione di 12, 48 per 100 per il 4* srimestre 1870 og Carlo Perna, attesa la mancanzadelle Napou• ATTISé d'asta
Firenze, 18 marzo 1871. 13, 72 per 100 per il 1* trimestre 1871. torme richieste tanto dal cessato 86. Bottoni Amalla, librejo in Mi- y11 Direttore Generale quanto dal vigente Codice di coni- lano. exacelliere della pretera manda.

Onde riscuotere le cedole (coupons) i portatori delle medesime dovranno merelo, attesoehé non fu mai eretto 87. Tallardi dott. Franoeseo, upo. matala di Radicofani,1050 0. Da HARTIMO. presentare per le Piazze non itahane le corrispondenti Obbligazioni, o per lo seritto di Società e meno ancora gralo in M lano. la eseoustone del decreto emanato
meno un certi6eato faelente fede della prosenienza delle cedole stesse, il seritto di tal natura fu pubbliento o 88. Bissoni Rosa e Meyrat Emilio dal signor cavaliere presidente dei
quale dovrà essere rilassisto da notaio odal sindaco delia località ove ristede trascritto presso UR tribunate e n> boningi, di Napoli. tribonale civile di MonteputelanodelSoeletà Italiana per 11 Gaz n,•re-.i.--••==t.ri-s tostorni. '?'|"••••di n a

Agosteo rag. Alessandro, di dl 4 febbraio 187f, e sulle Istanze di
firense, (8 marzo 1871• puð essere opposta ai tersi, dal che 90. Granata rag. Rinaldo, di Park

Franceseo Rappaoli di Radicofani,
A sensodi deliberasione presa dalConsigliod'amministrazione ed a termini 1048 La Direzione Generale, discende nodarsi oreditori verso una qual sindaco, eoncor.

• nella sua qualità di tutore della tal.
dell'art, 10degli statati, si prevengono i signori azionisti deHa Società Ita- , Società commerciale, oppure oom- 91 Fochi Domenieo, di Pavia, quale morenne Angela del fu Andrea Valenti,

"""d 1µr ileG s a emble u onrdinna è con 1:::; y*•=·• II Hunicipio di Verona 7.T..'?'N:,'•.RP:7,..•:,y,"t•t;,:7:',:¾.,,,, .,,4, "1:*"i'eut 7,,= di vaati•
detta in Torino, eorso Duesdi 6enova, n. 1, col seguente ordine del giorno: AVVISO D'ASTA -coid e ern

,

du od d an e a o
nove (29) marso corrente, alle nadini

1. Nominadel presidente provvisorto• . dato e non potersi dare fallimento assistere la mogli anskeeridiane,avanti la portaesterna
2. NominaAal presidente deinitivo, di due serutatori e di un segretario. Volendoss procedere alla costruzione delfaltima ottava parte dei privati delli due individui Luigi Royer.Col- A comparire avanti il R. tribunale 41 questa pretera sarà proceduto alla
3. Relazione del Comitato di revisione. sepolcri nel cimitero comunale, si previene che nel giorno 11 del prossimo tard e Carlo Perna, il che vuoi farsi élfilee oorresionale e facente gli af. Tenditavolontarindell'infrascritto im-
4. Relazione del Cons151io d'amministrazione. aprile, dalle ore I alle 3 pom., avrà luogo in questa residenza municipale riconoscere o prennaelare a tutti i fari di eommercio in Pavia per lo ore mobile, di assolutaproprietà del de,
5. Votazione la ordine al bilancio !870. l'appalto del detto lavoro in base al relativo aapitolato 31 gennaio 1871. conseguenti efetti, dieci (10) mattina del giorno di fanto Ferdinando Valenti, sto pa•
6. Elesione di naamministratore in rimpiazzo di quello useente d'uficio

L'asta verrà aperts sul dato di L. 99,032 13, e procederà col metodo della Ho citato ognuno del signori: n(f8 dressimo aprile perchè ivi torno della minore Angela Valenti,
peT dorteggle a mente deB'art. 15 degli statuti.

candela worgine. 1 Gola rag. Vincenzo, di Pavia an° I. Non essere sussistita e non sus- come.popra rappresenthis, sul presso
/ NS. A termine dell'art. 15 l'amministratore useente d'aficio à sempre Ogni aspirante dovrà depositare L. 10,000 in denaro o in eartelle di rendita che q al indP olo ed Andres ditta sistere valida e regotare Società com• attribuitogli, e qui setto notato, dalla

pubblica a valor di listino,a garanzia della proþria oferta, e L. 300 per le esercante in Milano.
• merciale, segnatamenteger difetto di perizia del signor Cels Stasi del di

7.Elesione di tre sindaal per l'esame del aouti ebilanoi dell'eseroisio 187i. spese d'asta. L Molina Angelo e Saal, ditta esers pubbheità, lia i signori Lul¾i Royer- 25gliiggik ffl70rdabitamente giurata
gg 11 capitolato che regola il presente appatto ed il relativo foglio d'asta po- eente in Milano. Collard e Carlo Perna per fenercisio neldt f*Inguo successimo, 64 alle coa•

1022 B Presidente del Consigile d'amministrazl080. tranno re ispezionati da chinnque presso la segreteria montaipale nelle 4Üa t is - esÎn roiante ad e

r e r disi di ehe re Irobquaderno
Per la presentazione delle oferte di miglioria resta Sasato il termine di

ce te n i omenico C, ditta eser- IL Conseguentemente non essergi sta cancelleria ed ostensibalead ogni
Giunta Municipale della città di ilon taënana "l'. .desorni isrd on in ce e del prezzo della se- in6 atonini Fratelli, ditta esereente e on te op ule a

deN immo6iis da sendersi
guita aggmdicazione. 7. Bertotti Pietro, ditta esereenk Codice di commercio, la ualsiasi - Una vigas posta e stanssa in con•
Gli aspis anti all'asta dovranno far conoscere la loro idoneità a senso del.. In Milano. Ëro aidt to trada Partime, nei pressi di Radioo•

L'articolo 83 del regolamento 4 settembre 1870, n. Sib2. inSBr a oGirolamo, commerciank ditori personali, e non essersi potato tani, deB'ententione di arl trentadne
Glowedi 6aprile 1879, aHe ore it antim., in questo uficio municipale, avrà Verona, li 7 marzo 1871• 9. G rte e Pic & ditta eser-

dare e non dersi nè un fallimento di e demari sessantaquattro, distinta
imogouna licilssionspriesta peMa vendita della campagna con fabbriche pos. 1010 18 Sindaco; G. CAMUZZONI. conte to M lano. ana 6oaletà commerciale R yer-Cui dalla particella di n. it0 sezione E, a
seduta dat comune di Montagnana in quello disant'Apullinare, in distretto e - 10. Novaría saa. Giovanni di Pavia. Iard e Carlo Perna, e nema no del eni vi conianao i s!Enori Luigi flossi,
provincia di Rovigo, detta Ca Verde e Restello, della superlicie di pertiche ATTiso. Decreto, i1. Zanitelti Pietro, falegname, di erso e à Glaseppe Fatial, eredi Brugi,esatro
metriebe 593 7f,colla rendita eensuaria di L. 2,352 40. (2* pubblicesione). (3' pu66liessions) hi Src atelli of.Tallio, diPavia glone, ma bensi dei creditori perso- sealtri, eos, per il premfD di ÍÊBlÌSDO
Oh! volesse prender partealla lioitazione stessa dovrà corredare la sua of- li tribunale elv. e corres. diTorino, il tribunale civile da Domodossola, 13. A. coo e Comp , ditta com. nall, e doversi ritenere aftenuti so• lire mille.

forta col deposito di L 8,000 (ottomila) in valuta legale od in carte dipubblico Udita la relazione fatta la Camera dietro rieurso inoltrato dal signori merolante in Torino, parati fallimenti del Luigi Royer- Dalla enneelleria della pratura di
creditodel Regno a valore di Borsa. di consiglio del signor giudlee dele. Carlo Giuseppe, Carlo, Giuseppe e 14. Migliavacca Giuseppe, commer. Collard edel Carlo Perna con doveksi Rad.cofani.
:Idi norme della tieltazione e le condizioni generali della vendita sono tra. gato, Giovanna fratelli e sorella Besana fu ciante di Pavia. oosi ritenere o modignare la sentena Li f8 marzo 1871,
seritte in apposito capitolato, ispezionabite pressota segreteria del manicipio. Visti in uniti doenmenti da cui ri. Carlo Giuseppe, domiciliati in Male- 15-Gaui Luisi, eeunomo-cassiere, a 1053 Mamoxx, emne.
Si saaettano anche te proposte di pagamento in piuanni di parte del presso suha del consenso per parte del Mi- sco, quest'ultima marttata at signor 16. Ferrarlo Lafgi, commerolante in detil Luigt Ik yer.Collard e Carlo

, . gg¡gg,di vendita. I nistero delle Finanze alla cancella. Giuseppe Rastellini, e Luigia Giusep Mila Peros, a far imago ada inslauazione
Montagnana, H i6 marzo f87f. sfone dell'annotazione ipotecarla esf. pa Mellini vedora del fu Frauenseo 17. Messaggi Giceondo, oumg. ed alfaenettamento dei erediti verso i chiamati al fedeso-messo insti-

1011 18 Sindaco: ALVISE arv. CARAZZOLO. stenti nei cervécati portanti li un- Besana, pure domiollista a Malosoe, ciante in Milano. l'uno a verso faltro a tatii i 00nse. talte dailmonate Ginsoppe Maria Ma•
meri 25042, 25043, 25045, ed intestat¡ nella sua qualità di madre e legale 18 Orseni6o Francesse, comme- Enentieffetti di diritto. seettola duca di 6pessano con suo
alla Glotilde Fissore Inviziati ammioistratrice della sua iglia an. olante in Milano. IMI Eli P- testa-emio del 24 dicembre 1759.

Visto l'atto di mortedella Clotilde cora minorenne Marta Besana, oon 19. Ripamonti Carpano An spese e tasse qu Da parte dau'I.B. tribnaale pro.
Fissore Invistati in na coll'atto giu. suo decreto in data 18 febbraio 1871

comm

d i dro e Carlo, Copiadi quésto mio útto da me in vineiale di Vienna, quale autorità fe•
diciale di notorietà e mprovasse la aceordó loro, cioè alli Carlo Giuseppe. di Pavia, Angelo da Torraano, ed in ,

mafo mando inserire e fo pubblicare decommessaria, si notiiaa:
WMOR:DED-0 E DE THE qualità nelle ricorrenti di uniche Carlo, Giuseppe e Giovanna fratelli e nere Bartoloineo, di Battada,fa g .

eel foglioli Patriere uficiale per gh Avere il conte Giuseppe Maria Mu.

eredi a6 intestato della precetta loro soreila Besana la facoltà di tramatare are. an usi giad lata in qu r snR seettoladucadi Spessano con suo se-

INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA g- '",?;;""•2 '";;.';,,,"¿ey' . g"gg'" ""' °•

g e dell'a

UFFIGO DEL REGISTRO DI FEBBANDINA
r ,

ta r a va a a ladid n

no
. Sµlsa dots in.talo Angelo, di d d8 o appellatorio 28 dioe-, Immob eeommesso e chia-

Afstti di beni de11'asse eeelesiastico ' ' ","a ed odottird Franoia-Marzorati Teress, d¡ G I S nip ta d SV denso Rarla

gli sottoscritto Anselmi a iscrizione trentanovemila quattroonn- 25 Ambrosioni 6inseppe, commer- R. Triómale civils e ownsM di saa disbandensa legittimae naturale
andaall'Amminiptrazio del De. tonovantaeinque, e l'altro il no-ero P i ddiPaquale, Mepm

- dal primogenito Bai prl-ogenito inn
i rende noto al pubblico che nel dl 5 aprile 1871, alle ore 10 ant., si pro- bito Pubblico dello Stato di provve. d'aserisione trentanovemila quattro- di Pavia

liiÊB PW SEE EÊ$ ËI 808Ê0. all'animo daes di Spassano inclusia
e derà ai pubbitei toesoti ad estinzione di candela vergine neh'ofacto del dere a che, previa cancellazione delle centonovantaquattro, e quanto alla 27. Seraini prof Filippos di Bo. 11 tribunale eiwile di Rooon San Ca- Tamente odopedi questi tutte le linen
registro di Ferrandina, ed lunanzi a quel sladaco, colfintervento del ricevi- annotazioni di ipoteca esistenti sui Luigia Giuseppa Melijni, nell'interes- logna solano con a atenza delli16 eorrente laterati legittime easturali derivanti
tòre qual rappresentante l'Ammin½trazione demaniale, airlafattadellaesten- quattro certilleatz di rendita sul De- se della coernde sua Eg!!a Marta Be. 28 Castelli dott Roberto di Pavia mese di marzo proonoeissa la vendita l'ana dopo l'altra secondo fordinedi
stoneattualmente possedsta dah'Amministrazione suddetta della difesa semi- bito Pubblico consolidato italiano sana, neoorto di far ridorre la sua .29 Bostoeredidi Loren oommer- del seguenti stabili nel giudizio di suomessionadal primeall'ultimo.
natoriale e paseolatoria appellata Codola, già del seminario di Matera, sita in cinque per cento, intestati albr Clo. rispettiva quintapartedi rendita salle e i, com-ersiank

spropriazione forzats, instituito da 2. Don Franoadeo Maria Museattola

Ferrandina,eselosa la parte distaceata a favore del comune, con l'avvertenza tilde Fissore Invisiasi fu avvocato Gio. medesime fire duecentoventi, e me- cartolaj di Pavia Tredossi Paolo det comune di Tre. fratello di don Vincenso Maria Ma•
ohe Vamtto sarà aggiudiesto quand'anche non vi sia che un solo olferente. vanni, cui numeri 25042, 25043, 25044, diante 11 voluto supplemento in una 31. Perfases Angelo, appard- dosio, eontro Pof61ali Antonio, tocan. seettola een la sua diseendensk neito
Ogni attandente per essere ammesso altasta dovrà depositare a garanzia 25045, della rendita di lire 250, 35, cartella nominativa della rendita di tore pel gas, di Pavia. dieredi Modigliana: stesso ordine.

delle sue offerte presso tuttieto procedente 11 decimo del prezzo d'incanto in 40, e 445 rispettivamente, siano le lire quarantasinquelotestataalla pro. 32. Bandisololi Gmcomo in Carlo, Due ease formaati un sol corpo di 3. It does di Luperano Eglio didos
cartelle al portatore, numeraris o biglietti della Banca Nazionale, e questo quattro cartelle medesime convertite pria iglia Marta Besana del in Fran- comme e'ate dlDMuano beni, eomposte di più e diversi am. Franeeseo Maseettoilt monte di P.-

deposito Terrà restituito tosto ehe sarà chiuso Pincantoad ecce zionediquello m due o pill cartelle nominative di cesco domiciliata a Malesco, ciante di Milano
.amenien, eommer breati ad usi diversi, e loro rispettivi eerno e prinetpe di Lopera-lo con la

fatto dal delsbaratario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non una rendita complessiva corrispen- Domodossola, 23 febbraio 1871• $4. MolcantErminfa martfata Royar- ammessi, poste in Modigliana e preal. sua diseendenza netfo stesso ofdine.

dopo reso deinitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa eauzione. dente a quetta arpra indicats, ed in• ATT. AUGELO Rio Cuuard, di Pavia, samenteincontradaGaribaldi e Borgo 4. 18 does di Mento iglio di dos
iNon sarà ammesso all'inemato chi nei precedenti aontratti evil'Ammini- to-tata per una metà a lavore della 704 Proe.

*** 55 BottaAngelo,watturate, di Pavia dena Piava, dissiote ooi eiviel numeri Orazio Museettola dues di Melito con

strazione non sarà stato abitastmente pronto al pagamentodelle rate di 6tto Giovanna Fissore meglie di Annibale
capo• 36. len Giovanni, eommer 144 e 139, eoniaanti oolla via del la saa discendensa nell'istesso or-

ogm urvatore dei pasti, e potrà essere escluso chiunque abbia quistioni Ser o e Citazi0se per pubblici proclami. y,'rÚnoBó Augusto, commerclaste di Bor di tio a d
. dini primo rampollo obe vi sarà di.

Le oferts aanpotranno essere minori di lire cento Il deliberamento prow- det viventeFranceseo: il tutto in con. Neita città di Pavia questo giorno di 38. 6eisoni, casa editries di Milano. meri Gianomo e oot signor Savent, soundente dalla femmina più vecchia

risorio,seguirà a favore di quello che avrà fatta la maggiore oSerta, form'tà dei regolamenti particolari venerdi 10 (dieci) del mese di marzo 39. Damolard trateBI, libraj di Mi- salvi, ece, aventi i numeri estastab dat essato degli Speruano abbenebb
Uasta si aprirà la baseal presso dell'annuo estaglio di lire 10,885 71, nè vigenti sulla materia.

dell'anns mille ottocento settantano lano. del comsoe di Modigliana 137, 139, di tuss'altroao6aome a titolo,
si possonoacenttare oderte inferiori all'estaglio suindicato- Torino, adel 18 febbraio 1871. 8 Ilaistansadeisignori Cap aCarlo di

P* • tS9 e 1897 sesione L, gratate della - Instandó ora prezzo questo triba-
.Uafitto saràdi un sessennia da principiaredat i*settembre 1871 al 31 ago- Alforiginale lirmato: Ajraldi, vloe. InGiovainnled ArnertCamilia ePran- 41.Cajro Alesssadro Gaetano, com- ran lita musuale di lire 247 44, e male il algeor Francesso Museettola

sto 1877, reseindibile però to caso di vendita dopo il primo triennio, presidente. cesee,eania6),domiothati in Ydlarbois surelante di Cadogno. della rendita imponibileditire 677 ð0. eoate di Peeerno duas di1.upe
Š ieelto a ohinoque sia rioonosciuto ammissibile all'ineanto di fare nuova Sottosoritto: Drebertelli, wieano. resso Toroeni,1quali sono in esta it. Ne

d
A pato Federteo, oom- - E dichiarava om.spratore delle sud. Bellasua1¡aalità41a taste possessore

gjo e h a ra a a 11 2 et m a troeqndici 878 Ausst.m sost. Bicastri, troc• a 4: ra t a b g di via.
w

pureh& tale cilerta non sia -inore del ventesimo del presso medesimo, e sia Pavia een sostitusione neifarv. Gio- etante di Pavia presso questo te, per persóna venga a que.

gerenaitspot deposito del dealmo del presso offerto nel modo detto supegior- vanni BattiaAlrugnatalh, pure di 45. Peronoini Angelo, possidente, d¡ da nominare; per ti pressodi italisas
d fed m

r
r es

mente. (ti questo caso saranno tosto pubblienti appositi avvisi per procedere Per gli effetti previsti dagli articoli Paría,ed hanno fatta elesione di de- Pavia. tire quattromils novecento quindici i della a stansa fedeconimés-
ad an nuovo esperunento di asta sul prezzo oKerto. Io maticanza di offerta 89 e 90 del Regio decreto 8 ottobre micitto in Pavia neh'ufficio di detto 46. Malfioretti Erc,de e soci, eoss- (L 49th), estpo femmenso dri geste- seria Istentensi stadisleir a opositi
di aumento 11 deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salvo la superiore sc el bu

ta Brugnatelli, via della Colom. m

C o anni,eommerciante a sea e al

apctri contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto, nale di Varallo een suo etereto 14 ad et .

le i eu ere die operia Reale di Torino. trentano det oorrentemese -arso. fede n

saranno decise dall'Autorità ehe vi presiede. febbraio ultimo (esente da registro) zionale in Pavia, investito anebe della 49. Sonsogno Edoordog commer- Roona San Caseiano, marzo pubblies a sensi delfarteolo 484
II quaderno di oneri contenente i patti e le condizioni, che regolar deve il dichia ó spettare ai signori sacerdote 6iurisdialone in affari commeretal eiante di Milano, miHe ottocento settantuno. dei Cod., an., austr, l'editto di eita-

contratto di afitto, è visibile nell'ufficio dalle are 8 antimeridiano alle 3 po. D. Giusappe, avvocato Filippo, inge. P ee i na a
e rens

p., tipograia 1040 AI.asara PIssu.r. eano" sisaeafinebb tutti quelli eheeredes•
meridiane di elasona giorno. gnereGiovanni,avvocato Luigi,sacer- kasa 3 agosto 1870, il eni utrat in St. Brigala Gaetano, com-ereisate AMA

serodt ter vantare no qualche di-
Ferrandina, addl ô marzo 1871.

15 Rieseitore del Registro
aDm i e ta ,F od I F o & i len di5 lanchi Pietro e 553! ""

to S
1058 NATALE CANTO'. rietta, Febeina e Rosa fratelii e so- questa provinela, dichiarara il falli- merelanti di intra. Il tribunaleotvile di Torino con suo dal testamento ti dies e 1769 in-

raita Nari ami in eensial,.a ww..nyan n.enen dai stynari I.uiri Royar nonera 53.Onooehl Giovanni,eummerciante deereto in data 4 marso 1871 ante ainoinee eumprovino tale loro diritto
di Varallo (i Gerolamo e Rosa, come e Carlo Perna, di Pavia, qualineandoli di Milano- rizzð, a richiesta delli signori Ber- entro il terminediun anno dalgiornoCASSA CERTRALE 01 RISPARill E DEPOSIT minori, sotto la cura il primo, perchè sooi tipograi-nartolai,conpreinizione 54. G. B. Zop a gesto Zoppa• nardo e Miehele fratelli Bassi. laaan- della inrsa innersionedi Luestoeditto

Bettissana 9 l'anno 1871. 830 a e dee a o a r sg r
i g i ve la dott. Pletro, di Ca-

n rbaba
Giacinta Testa vedova Nerij il titolo 29 e successivi del mese di settembre 50. Barbera Gasparo, commerolante sovra il certagesto del DebitoPubblico iderato e dichtarato per is otto il
legale a possedere, di cui è parola ne¡. per la veriieazione dei creditt; di Fuense. italíamo, num 88774, della rendita Ali piùdello fedeoommesso

dei Ït l'articolo 20 della legge 10 Inglio 1861 Premesso clie, creditori i coningi 57 Villa prof Francesco, di Milano lire adie, intestato alfia ora in ear. Datt LB tribunale di Tiensa 11 16
ritiri n. 94, e ecsl il diritto di ottenere la p roeri Cr n 8 i dottore Giovanni BattistaRussi, pella se re 1 0

I. R. consolatotraslazione e tramutamento delfiseri- registrata al nom. 659 colla tassa di 60. Verrt Francesco, lattoniere, di mal everladel signor Rossi.Bernardo'
pnerale austr ngheresearmi ........................ E05 370 117,990 • 74,391 74 zionenominativapelDebitoPubblico. L.990,passata la cosa giudicata ed Passa. residente in Torino, qual eassitre Per copia eonforme alÎ'originaleDe idiversi....

. ......
5f 80 86.147 28 82,262 44 a.7177, della rendita di lire 50, inte- olferta in comunicazione insieme al 61.GrossieComp,tipograidiPavia pressolaBancastessa esibito.

se idit'classeillaonto curr... . a 1,000 • 3,196 18 stata al defunto causidico Francesco mandato, della somma di L. 7,3t0 ed 62 Adami Luigi, esattore,di Pavia La presente inserzione si ese Napoli, li li marzo 1871.afi di2" classo idem e a 16,500 > •

Neri predetto. accessort interessi, tasse es
,

63. Ricci Angela nata Gesani, com° per ogni efetto previsto datte leg i Ill. R. eicosomsels gerente
facciat lui o a i ..a , , , , Varalle, addi sei marzo 1871. sin adi - Camillo,di Pavia, sullo swir.culo attualmente esistead 993 Car. Faancesco DI Gont.

Somme.-
- 221,637 28 159,850 36

8ô7 r ei re r el 5 3 t re ea de
.
8 eredi in Giuseppe, vetta. Torino, 18R prue. cape. FIRkWE- Tip. EREDI BOTTA


